sa 
— iaponAmENTI - Telbunae quod, 


‘well Regno, Tripoll di Barberls, ammo stu ranilanio sm Tit 


Tribuna quotià 
8 Hiustr, domenio8 | 
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“Anno XVI 


LABRONAMENTI STRAORDINARI 


NEL REGNO 
È Dal I° febbraio al 30 giugno 
PEfibuna. + + » » an La 8,50 
f’Tribuna e IMustrata. + . + . > 9,50 
*tribung e Rivista polit. letteraria » II,— 
Zribuna, Mustrata e Rivista. . > 12— 


‘© Dal 1° febbraio al 31 dicembre 
| ern put ala en da 1668, 
ibuna e IMnstrata. . . . . > 18,50 
una e Rivista polit. letteraria » 21,50 
ibuna, Dlustrata e Rivista. . » 23,50 


He 4 voluto dei laghi di Camo, Maggiore, Garda e 
[Brimi su tavolette legno, dimensioni Ax40. 
Ai soli abbonati con scadenza 3! dicembre 
+ ._ aggiungendo lino Gs 
Ì Pendols da tavolo rettangolare, con sveglia, a tutto 
paco, molino sagomato; ont 10 ie, ipo 
ferancia speciale, cspressamente hnbbricata per i no- 
È abbonati, altezza cent. 10. Pi 
aggiungendo lire 81 
La celebre opera illustrata in due volumi Dieet ant 
tm Biuaterta del maggioro G. Casati, che si vende in 
commercio a L. 25. 
i ABBONAMENTI 
yalla sola Triduna IMustrata della Dom, anno L. 8, 
alla sota Rivista polit, lett, anno Li. 10, sem. , tr. 3. 


Inviare lettero e vaglia, o cartolina-vaglia diretta- 
|\ mente all'Ammministrazione della TRIBUNA 
1— ROMA 


ROMA, 29 gennaio 1899 
Ta notizia, recataci iorsera dal telegrafo, che il 


logicamente, fatalmente, non soltanto dal pregiudi- 
zio tradizionale, che induce f? governo di Vienna a 
confondere lè difeso. che gli italiani dell'imporo 


modi l'elemento slavo, a danno dei tedeschi e degli 
sinvi. Poichè il presidente del Consiglio dei mini- 
stri di Austria lia posto il piede sulla china sdrac- 


TI conto Than erede, non ' ha dubbio, di tib- 
varvi n fondo la cilma allo Stato; ma v'è fon 
dato motivo a dubitare che questa non sia se non 
«ma illusione, como l'altra, in cui egli sl culla, di 
compiere un atto di giustizia, soddisfacendo ‘alle 
domando delle singolo minoranze slave. Un simile 
ecncetto può emero difeso finclò si tratta della 
Boemia, Moravia e-Siosia. In un complesso di circa 
nova milioni, più della motà non appartengono colà 
alla nazionalità tedesca, Oltre a ciò vi sono tradi» 
zioni antiche di politica © di fue che parlano în 
4avore della ricostituzione del diritto di Stato boemo. 
Tn Trieste 6 nel suo territorio ragioni ctnogeaf- 
che © politiche, dititti tradizionali e diritto naturala 
concorrouo per imprimero a tutto il. favomggia 
mento degli slavi un vero e proprio carattere di 
guerra contro tutto un popolo © tutta una cultura. 
"B ineno che possa derivarne sacà dunguo uno stato 
di lotta continuo, assiduo, dal quale gli antagoni» 
ami di stirpe non potranno cho essere progressiva- 
mento acuiti. 

Lo saranno a svantaggio dogli italiani ?_ Forse 
anche i tedeschi lo sperano. Tl deputato Wolff, un 
vero energumeno, scagliave anche di recente vito 
perii agli italiani cho accomuna nol suo odio agli 
davi: non avvodendosi egli: che i tedeschi avreb- 
bero più bisogno di procacciarsi alleati, che di crearsi 
muovi nemici. Ma gli italiani dell'Austria hanno sa- 
pato sempre difendersi bene esono tenaci. La nuora 
ingiustizia ccciterì il loro coraggio o la loro rosi 
stenza, stimolando in essi il sentimento nazionale. 
Non desunt animi: veniat modo fortior astas ; © 
la nazionalità italiana acquisterà forza nella lott 
stessa, cho è costretta a combattero per la pi 
esistenza, Essa rinnoverà, gioriosamente ‘per sè, lo 
spettacolo di Anteo che dal contatto della. madr 
torra ‘riacquistava. forza © vigore, 

Il Pensiero Slavo, un giorualo che l'anno scorso 
si pubblicava in italiano, ma om si pubbli 
franceso allo scopo, dice Iui, di farsi meglio legy 
‘ll'estero, ma in realtà per sopprimere una prova 
quotidiana chie la lingua di Triesto © territorio, 
some dell'Istria è l'italiana ; 11 Pensiero Stuco 
etso da notàrsi, concedo ospitalità, timida per ora, 
® qualche parola iu alfabeto cicillio, in 


dipin 


gui sto numero, gli italiani come oppressori. In 
mealià questo è un voler scambince, a forza, si- 
gguiticato alle: parole : 0, maglio ancora, questo è 


nell'INtemmO ne ine 
avessero per sò gli altvi 19 
triestino Îl summa jus, la loro azione, ET 1 modò 
como sì svolgo e per gli obbiettivi. cui mira, si ri 
eolvo ii nia sumimiton infuria contro il diritto degli 
italiani, collocatisi oramai dopo l'ultima riforma olet- 
ftorale, con franchezza di intenti sul terr situ 
gzionale. 

Ma non soltanto dal punto di vista ristretto della 
dotta’ fra elavi © italiani va considerato questo nuovo 
‘episodio. Il suo significato è più largo ed alto, Di 
‘mocento nel Neues Lalrliundert vennero pubblicato 
delle. conversazioni che, sul conto dell' Austria, 
avzchbeso avuto luogo fra Biamarek od il suo se. 
ggreiario. Lotario Buster, Da fonte ufficiosa ne fu 

l'antenticità ; nio, in sostanza, esse coinci. 


sum sogti papoleri csprossi da Bismarck nei | 


Lunedì 30 Gennaio 1899 


suoi Pensieri e ricorili. L'epiteto dumm (sciocco) 
com cui il cancelliere di ferro qualificava in quelle 
conversazioni le tendenze sinvofile del governo di 
Vieuna rponde in fondo al concetto che egli si 
era venuto formando di certeoscillazioni austriache. 
TI certo è che lazione di Thun come quella del 
Budeni è disgregatrice all'interno , © pericolosa al 
l'estero: Per fortuna la corregge il prestigio incrol- 
labile di Francesco Gi 


Non reazione... progresso! 


Dicono che ieri s'è parlato, © che si è 
viparlato oggi in Consiglio dei ministri, delle 
proposte concretate dall’on. Pelloux intorno 
a qualche ritoeco delle leggi vigenti in ma- 
teria di associazione, Non sappiamo se siasi 
anche parlato e riparlato di eguale: argo 
mento per ciò che tocca l'editto sulla stampa. 

Nell'uno & nell'altro caso, è bene si sap- 
pia trattarsi — perchè lo stesso on. Pel 
loux ne ha detto qualche cosa agli amici — 
di semplici disposizioni di complemento e 
di riordinamento, non di proposte dirette 
a limitare in qualsiasi modo l'esercizio dei 
diritti statutari, impedendo sia applicato 
con quella larghezza che è consentita in 
tutti i paesi veramente liberi. 

” Così essendo, tutte le esortazioni, tutte 
le speranze di coloro i quali dopo i fatti 
del maggio non hanno cessato di doman- 
daro leggi restrittive, eadrebbero nel vuoto. 

Non è già la bizzarra. pretesa: che 
materia di associazioni s’imponga l'obbligo 
di dare al governo i nomi degli associati, 
affidando coàì al governo stesso il futi- 
coso officio di tener dietro al loro movi- 
mento, quasi stabilendone l'anagrafe, e co- 
stituendo all'uopo una burocrazia poliziesea, 


poco propizia al leale esercizio della ope 
rosità collettiva dei cittadini. 

Non è già il non-meno bizzarro propo- 
sito di sottoporre In ad una 
cie di tutela preventiva, tutela politico-di- 
dattica du affidarsi al potere esecutivo, di- 
sadatto per indole e per funzioni a farne 


giusta | uso disereto. 


No; codeste cose si fa presto a scriverle; ma 
quando, come direbbe îl Giusti, dalla sfera 
dell’astratto si deve venire sul terreno pra- 
tico, non sono pochi gli asini che cadono 
sotto il peso della inanità e del ridicolo. 

Se i ritoechi in materia di legge sulle 
associazioni avranno per fine non solo di 
disciplinare i doveri delle associazioni stesse 
mn anche, e più, di contenere e di impe 
dire i possibili arbitriî del governo, siano essi 
i benvenuti. In tal caso lo studio unico 
che si dovrà fare, prima di tradurli in pre 
cetto legislativo sarà questo: di por mente 
a che l' obbiettivo a eni sono diretti 
sia raggiunto a. gloria della libertà che è 
ln Dea alla quale le conquiste moderne 
nella patria italiana hanno esclusivamente 
mirato. 

Non tornare indietro, ma confortare di 
guurentigie giuridiche l'esercizio dei diritti 
assicurati du quelle conquiste; procacciarne 
lo sviluppo in tutte ages ein tuttii 
modi capaci di raggiungere i fini pei 
quali qull'esercizio fu nelle tavole statu» 
tarie scritto come principale fattore di un 

vi base popolare, ecco ciò che il 

se arveduto @ sollecito del pub- 
blieo bene, deve proporre a se stesso ? 

E quello che diciamo in tema di diritto 
di associazione, dobbiamo ripetere in ma- 
teria di stampa. Vi sono deficienze da col- 
mare, vî sono difetti da correggere, vi sono 
abusi da frenare? Ebbene si colmino le de 
ficienze, si correggano i difetti, si frenino 
glì abusi. Ma lo si fuccia. sempro cogli 
cechi intenti all'avvenire, mai col proposito 
di tornare indietro, 

La differenza che corre fra i liberali e colo- 
ro che si ammantano con questo neme, ma 
che della libertà in sostanza hanno paura, 
è appunto questa. Gli uni vogliono progredire, 
gli altri non si contentano nemmeno dello 
statu quo, non si acconciano a. rimanere 
stazionari, ciò che sarebbe già un male, ma 
spingono a retrocedere. 

Ora la lettera e lo spirito di una legi- 
slazione che favorisse una tendenza siffatta, 
al paese che ne: venisse in- 
quinato. La lettera & lo spirito delle leggi, 
se si vuol rispondere a quanto imperiosa- 
mente chiede l'indole dei tempi nostri, 
debbono invece rispondere alla necessità 

nte di progredire. 
‘ogredire... ecco la legge del mondo 
0. E chi ad essa non obbedix 
presto o tardi travolto dal turbine di resi- 


stenze e» di sconvolgimefiti ai quali una 
reazione cieca ostinata tenterebbe in- 
damno di oppor 

EIA 


Nell'articolo: Legislazione è indivisa 


di ge 


verno, pabblicsto ieri sora, ostorso un erroro tipo- 
italico cho i lettori avranno rilevato cho crediamo 
bi crm detto; misure 
qoercitive © rie, dovora 

a riforma To universitari 


parsi 


I balli di iersera a Parigi 
D compleanno di Paure - La stampa estera 


(Nostro telegramma part 


all'Hotel de Villo, 
lix Faore giunso a 
presidonto dol Consiglio m 
consiglieri 6 dal prefetto della 

Egli foce an giro per saloni moutro il pub 
Dlico, diviso im dua fila le galutara. rispettosa 


mente. 


Seconda edizione— ROMA — Seconda edizione 


rono assai animati la battaglia dei fiori! e il 
giuoco della. pesca. 


cinquantanovesimo anniversario della nascita 
di Felix Paure: 


una riunione plenaria, rielesso iersera a presi. 
dente Clifori Millago corrispondonte dol Mor- 
ning Post, Caponi corrispondento della Tri 
Tuna vicopresidente, Mooney dell’ Agenzia Reuter 


nasconi corrispondento 
è Raqueni direttore dell'Epoque. 
n 


La nuova fase del processo 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 29, ore 10 antim. — (Jacopo): 
Jersera l'Agenzia Havas ha pubblicato la se- 


reyfus continnerebbe e, dopo terminata, verrebbe 
a tutto le Sezioni riunito. della Cassa 
dal Governo 


anmunziato 


la Se 


alla sentanza,, mentre il progetto del 
chiedo che tutte e tre lo Sezioni riunite 
complossivamento 44 consiglieri) vi 


ind. 

"1 progetto GervileRenche defiriva 
casi di revisione alla Corte. in plenum, mentre 
quello del Governo esige la riunione plomaria 
soltanto allorchè un'inchiesta di revisione sia 
stata fatta da più di tre consiglieri. 

Inoltre la Sezione penale terminorà essa 
inchiesta Dreyfus, i cui risultati sottoporrà alla 
Corte a Sezioni riunite. 

Dinanzi alla Commissione della Camera, Da- 


cisamento una relazione di Mazonw ma che 
questi si è limitato a dare il consiglio di@te- 
ferire l'affare Dreyfus alle Sezioni riunite della 
Cassazione. 

Il Comitato della Lega della Patria Fran 
cese ha emanato una dichiarazione in cui dice 


che, quantanque non conosca i termini del pro- | sportello 


getto del Governo (sic), pur riservandosi: di 
osservare gli avvenimenti © di’ fllaminare l'o- 
pitione pubblica, tiene a dichiarare. pubblica- 
mente lu propria soddisfazione sopra un risul 
tato. al qualo lo manifestazioni della Lega non 
sono di certo estranee: 

« Nutriumo ferma fiducia — coneindo la 
dichiaraziono — che l'affare Dreyfas. portato 
avanti a ua tribunalo realmente. sovrano che 
giudichetà con tutta serenità, avrà una solu- 
zione atta ad assicurare il riposo del parsa >. 

Questo straordinario documonto è firmato da 


dente affettivo. 


Gabinetto Brisson di far la revisione. Il cone 


TI sscondo ballo in maschera all'Opéra y consi 
riuscì iersera assai più brillante del prece {questi stessi consiglieri non potrebbero parte 
dente. Vi accorsero bellissime maschero: © fu- | cipare alla: deliberazione delle Sezioni riuni 


T0 Figaro dico che Îî decisione presa adesso | | VIENNA, 20, oro TI antimorid. — 
dal Governo ‘è la più grave dopo quella dell notizio dn a, a 


cade di per 


* 
Naturalmente la decisione presa dal governo 


“Domani all'Elisso sarà festaggiato il | groroon una quantità di notizie false è vere. 


=Aftkmasi por esempio che, malgrado di» 
ieghi di Dupuy, la relazione Mazean esiste © 


— L'Aasoriaziono della” stampa’ estera, in | che è assolutamente sfarororole ad alcuni: com 


Si accusa. inoltre la Sezione penale della 
ione. di cose. anche più gravi. 
Dicesi ad essinpio che avrebbe  rifiatato il 


segretario. Furono eletti a nuovi segretari Bor- | Confronto fra aleuni testimoni. 
del Corriere della Sera | Aggiungasi che la deposizione di Esterhazy 


non fu seria © che non- rivelò nulla di; nuoro; 
pirò sembra che egli domani sarà confrontato 
con i, generali. 

Dicesi anche che tutte le Sezioni riunita con- 
firmeranno puramente e semplicemente la con- 
danna del *94 e che Loew darà le sus dimis 
sioni da: presidente della Sezione penale; il che 
è inesattò. 


att. | Assicurasi che quattro ministri si dichiara» 
Gas: | remo contrari alla; decisione presa dal governo: 


» 
Ore 4,25 pom. 
Da parecchi» fonti mi si conferma che: ot- 
ganizzasi fra i membri del Senato una seria 


qualsiasi altra lagge di circostanza. 
ot 
Pazzo per antisemitismo 
(Nostro telegramma particolare) 


(Jacopo), — Tri 
M 


si 
È 


Î 
î 


le 


T 
bl 


bi} 


F38 sE 


il capotreno, al quale l'ufficiale. gridò: 
— Eoco duo assamini ! 


Ale tr 


2 Era il Colin, il cui unifbrmo © la spada vennero 
trovate riello vicinanze. 

Il gerente chiamò i gendumi i quali arrestarono 
l'ufficiale e lo condussero al minicomio di Mont- 
pellier in osservazione. 

Touchat, non ferito mortalmente, venno condotto 


L'altro viaggiatore è rimasto incolume. 


Coppée presidente d'onore è da Lemaitre presi- L’agitazione in Macedonia 


(Nostro telegramma particolare) 
Le 
ti. Sembra che il movimento si accontui. nella. 


dato da Mazian 6 accottato dal GOVrNO | Macedonia settentrionale. 


apro l’ara della tregna e della. pacificazione; 


galtati. 

Drumont propone în un articolo che fino 
alla decisiono della Corte di-Cassazione a Se- 
zioni riunite, la stampa si astenga dal par 
lare dell'affare. 

Cornely nel Mati accetto volentieri J'armb 
stizio. Il Governo — osserva eglì — daliberd 
l’unico mezzo che restava în suo potere per 
terminare l'affare. 

Datchò una parte dell'opinione pubblica ri- 
fiutava anticipatamente di accettare la sen 
tenza della sezione penale, la questiono non 
sarebbe finita; così fini » 

Il Solei? dice che il paese vuole la pacifica» 
zione ; la Tuco sarà anche più abbagliante se 
la spandorà la Corte di cassazione a Sezioni 
rinui 

L'Echo de. Paris dice che Vequivoco: conti 
nua. Dacché la-Sezione penalb della Cassazione 
seguita essa l'inchiesta, l’unico mezzo. per 
uscirne è dî rendere pubblica ln relazione Ma- 
eau (si). 

Nello stesso giornale Quesnay de Besnrepaita 
inveisce contro la Sezione penale. 

Il Gawois è contento sondizione che ora- 
mai la altre due sezior sazione par- 
tecipino all'inchiesta e che cedo, Îl posto 
a Mazean per terminare l'inchiesta. Insomma 
bisogna che l'istruttaria, finora scandalosamente 
fatta, sia controllata, ripresa e completata. 

Il Petit Journal, dandosi l'aria di credere 
che la rovisiono è fallita, si rallegra col go 
verno il qual mostra che vi è un limite allo 

To 6 all'aarchia : i dreyfusandi perdono 
n ‘0 di fiducia nella loro 
@ nel loro passa si rallo 


la partita per 
nda 


ma si tratta doi principi 
pabblica © che vengono scon 
dice. nell" Autorité 


“cho anche le 


Sezioni riunito non possono che accettare o re 
la domanda di re spetta sol: 

ora Je prove 

annullare 


ntenza del 1894. 
va. che il governo non 


he nel c 
dalla Corta 
pgeranno egcalment 


Dreyfus fosso dichiarato inn 
in plenum, costoro rr 


brando ch 
rante 
che respi 


visiono del procese 
stizi: si fann 


esso conviene a tutti, tranno ché a pochi © |), 


Contrariunento allo notizie delle agenzie tar» 
, assicurasi cho Ja Turchia arma fabbrile 
mento, La ferrovia orientalo reca tutti i giorni 
& Salonicco munizioni, armi e provviste. Le 
caserme riguagitano. Lo truppe in arriro. vene 
gono aoquartierato nello baracche eretto. all'- 
poca della guerra greco-turca. 

‘Anche la Bulgaria concentra. truppe al con- 
fine bulgaro-macedone. 

Malgrado questo notizie inquietanti, nei cir- 
coli politici vionuesi reputasi che il pericolo di 
complicazioni in Oriente non è così grave, nè 
-agsì imminente. Opinasi che ove mantengati 
Vsorondo, austoruso, questo scongiarerà i pe 

Infatti ambedue le cancellerie imperiali nom 
in comane como duo anni sono ma. ciascana 
per proprio conte incaricaruno i rispettivi. rap- 
presentanti a Sofia, a Belgrado ea. Cettinje 
di influire in senso moderatore. 

La congiura contro îl sultane 
«Nostro telegramma particolare) 


ela 
FILIPPOPOLI, 29, ore 2 pom. — Dbe figli 
lex-granvisir Hoirradin pascià, di eni uno era 
ta colonnello e aiutante del sultano, l'al- 
opriva un'alta carica presso l'amministra- 
zione ottomana, sono fuggiti all’estero a bordo 
dî tm piroscafd' francese. 

Sembra che siano compromessi nell'ultima com 
giura contro il sultano ordita dal partito: dei 
Giovani turchi. 


n premio n 

La situazione alle Filippine 
(Nostro telegramma particolare) 

29, ore 12,53 pom. — (Emme). 


ir 


da Manilla che i c oni Marim 
so dei filippini furono forniti s 
Ì Giappone, e che a Malolos, 


con Aguinaldo, si trovano parecchi 
li giappone 


i Mippini a 
mo una udiem 


a Mani da Do-Ho. 


mto era pure firmato da duo membri 
arrivati ora a Washington. 
no di Washington H 
r Stati-Uniti 
d, oro 1,10 p ‘Raun 
D Governo, spéraci la' pro 
n di novamila ‘spagnoli, pri- 


ii ea 


Filippin 


LA NOTA POLITICA 


Mentro ieri; a proposito dell'accordo com- 
merciale colla Francia, dai banchi estremi 
della Camera, colla abituale mancanza di 
misura la quale va contro al fino che gli 
oratori: stessi wi: propongeno; parlavasi di 
muovo orientamento politico, la nota vera 
su questo. argomento era. data, dall'on. Ca- 
nevaro. 

Egli pronunziò poche. parole, pieno: di 
prudenza; poche. parole fè quali în sostanza 
Talere sie (0 che se l'accordo ha un 
valore (è lo ha: certo) è questo: 
dimostra, cioè, come l'Italia e la Francia 
desiderino. di mantenersi in relazioni. di 
buon vicinato; e come la loro: unione sul 
terreno commerciale, fornisca la prova di 
una politica di conciliarione féconda. di 
buoni. risultati; nell'interesse: della. pae in 
Perle altro db 

le @ non ve considerarsi il va- 
Tore politico. dell'accordo. E' col volerlo 
sforzare coninterpretazioni arbitrarie e par- 
ignni d bor sat I ae alla 
causa che lioti are 
‘e di difendere. nnt 

C° è chi doluto,. (e non sappiamo 
quanto a ragione perchè anche in Francia 
non solb dèi voti contrari si sono trovati 
nell'urna, ma si sono uditi alla. Camera 
discorsi violenti che fortunatamente in 
Italia non. hanno trovato eco) c'è dunque 
chi si è doluto per le 34 palline nere che 
sono contato nello scrutinio segreto. 
Etbene: noi saremmo curiosi di sapere 
quante di queste pallin6 nere siano dovute 
all'eccesso di zelo, ed alle abusivo inter- 
pretazioni che sono venute da alcane parti 

Camera: a: turbare la serenità di un 
dibattito così' serio e così misurato? 
Mu su cid non. vogliamo insistere, Cî 
piace piuttosto; di. prender: atto. .dello di- 
chiarazioni dell’ on. Caneraro, come quelle 
de: rispecchiano la lealtà della politica 
na, 


In giro per il mondo 


lava, abbia 


contro l'aver Popischil, tanto fargli 
rare in testo la sta ragione o Leto) 
della civiltà. ger- 


Uno voce. (al gresidente de. miwistri): 
siete indegno di occuparo quel posto! 

I pacsioenta DE uvastai (alsondosi) 
carica mi fu: data dalla maggiorama.. 

Us neruraro n'orrostzione. (firandogli una re- 
volverata): — E'questa è la carica che vi dà la 
mninoranza. 


dagli ambulstorii (chiamati così 


per riposamsi. Dopo un po' si mome per continuare 

D'uus rende, segnncio cuopse ie gusla deli eno 

cello. Gira, gira, gira: il povero ubbrlaco sì trovava. 
4 sempre davanti al cancello, senzo potersene più li- 
berare. 

& Disperato allora eselamò 

°° — 6h, mio Dio! che questo cancello non abbia 
nota? 

+ E continuò a gizare, singhiozzando. 


Adolfo d' Eimery, fl drammaturgo morto poehi 
giorni. sano» Parigi,, lasciando una sostanza di do- 
dici milioni, non fu mai preso sul serio dai lette 
rati suoi comtemporanei: vale a dire dai romantici. 
Poichè d' Ennery, morto a 88. anni, può conside- 

letterariamente parlando, contemporaneo di 
Victor Hugo, di Thèopbile Gautier, 

© dire f "vero; fl buon d'Ennery ‘scriveva n 
tm ergo così. straordinario, asava metafore tanto 
incoerenti; aveva. espressioni im 
ditezza 


ntava anzi che una volta, alla 
d'un ndovo dra 
sui tra le quinto per 
ase tutta scritta in francese. 
d'Eanery, non meno sorpreso del suo inter- 
per la stranezeo della cosa, avera ringra 
sup critico dicendo: 
ciato faro! CI metterò subito riparo! 

La favola insegna che la grammatica non sol0 è 
inutile ma, spesso, micidiale. 

E infatti : quanti letterati con tanto di 
tica di fumo? Quanti, viceversa, no 

i? 


sono morti lasciando dodici 


Ei 


ffermazione sf può averla 
otto i nostri occhi, 


a i) suboesso di Coceaplet nel 
tempo in eni serivera i suoi programmi ele 

i suoi articoli per Zxio 2/; senza ombra di g 
matica, uò di senso comuno ? Vi fa un mon 
cui il tribuno per poso von ebbo gli onori del 


trianîo in Campidoglio. 
E quand'è che gli capitò addosso il gran tra- 
dello ® 


Appena permice che {l professore Grottandlii, dk 
venihtò #00 genero, mettreseril senso comune so la 


P° 
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(alla Casa Tuagenateino Vo 


grammatica nelle strazianti pappolate che il 
ficor orga dal vergine ter 

La grummatica è una cos 
x 

La Gacsetta Ferrarese 


dat 


Ritira 


somma lode al sig. Sandoli Callisto che con rara qa 
bilità aveva ammanito uno squisito pasticcio. 
«Intanto il sig. Bironi Ferdinando cantava con poe 
tento voce scelti pezzi : sicché questi due signori haund 
in tutti una dolce o grata memoria. 
Peccato che il comunieato finisca a questo puniti 
cli avrebbo potuto continuare così: 
eTafatti il pastiocio del Sandoli 
on igiglio e la ooo del Baroni 
- DI le ridire la soddisfazione 


ATTI 

Tn una birreria. = 
si fel gio n È ml le ite 
rrrssbff[[{t{titpi 
I discorsi del giorno 


AD AUGUSTA 
PER ANCUSTA (' 
L'ultimo» incidente diplomatico — un i 
dente diplomatico in. tatte le forme, non 
il raggiro — tra ln Compagnia di (iesà e l& 
Stato italiano, ha dimostrato chiaramente 
il nostro mondo parlamentare ha bisogno 
casero ribattezzato. alle. calde fonti del: pensiero: 
e della tradizione nazionale. La gunerazione suse 
ceduta a quella veramente eroica ed întelli 
tuale che ci ha dato una patrie, avrà 
meriti e fors'anco molte glorie; ma difficilmente 
vantarsi: di avaro» una sulda 0 resistontg 
coscienza politica. Cresciuta fra le mi lotte 
elettorali dèi comuni © dello province; abituata 
per conseguire lo sus vittorie ai maneggi più 
oscuri e alle transazioni più audaci, o, per îl cons 
tinno ig equine suo energie nella cultura: 
intensiva degl’interessi personali, impotente ore 
mai a imtrire: fieramente e dirittamente un ag 
ideale di libertà; essa è capaco di commettere 
tatti gli errori e tutto lo goffaggini. politiohe; 
se l'opinione degl'italiani coscienti non la sore 
vegli ola; riduca in soggezione. Il: fatto che 
0 setto deputati, fra i mono dotti ed oli 
della Camera, abbian potuto. trascinare 
cento a sottoscrivere, a favore di nna scuola 
Gesuiti, una lista. che in'altri; tempi 
diventata una: vera © propria lisi 


pericoloso, cho non si può lasciarlo 
senza” prendete in cene. Lo poche 
poche, lettero di spiegazione di protesta 
muto dopo la pubblicazione di quella lista, 
che se servano a dimostrare la buona fado 
cli ha concesso lo firme relative, non hanng 
nessun valore; nè, tanto meno; hanno 
lè dichiarazioni di coloro che han creduto 
giustificare il proprio: operato, con la solifax 
scusa dell’inforiorità dello nostre scuole 
0 la non meno solita teorica della libertà 
correggo i propri errori 0 anche gli errori 
suoi nemici. Quella scusa 0 quella teorica cos 
stituiscono dre. aseravanti della responsabilità 
di chi crede di usarne. 

E ini duole; sopratutto, clio, per un malim 
teso sentimento di solidarietà verso Ja p 
firma (chi sa in qual modo strappatnzii) anché 
l'onorevole Crispi abbia tentata, su tali aggeae 
vanti, tina diftsa che contrasta ‘con tutti i 
principi e con tutta Ta sua azione di; uome 
parto è di uomo di governo. Inferiorità 
nostre scuole? Libertà. per le scuole. dei: Ger 
suiti? Oh, come avrei desiderato che, in 
occasione, Francesco Crispi avesse scritto, 
che in um simile occasione scrisse AdoMfo Them: 
nella sna celebre Relazione alla Camera tte 
leggo Villemain: o spirito della nostra rit 
luzione vuole che la gioventà sia educata 
suoi pari, dai laici, da quelli cioè che som 
animati dai nostri sentimenti, animati dall' 
more delle nostre leggi ! Come arrei desiderata: 
che, invece di cercare attenmanti alla petizione 
parlamentare, Francesco Crispi. fosse i 
como nel ‘43 il deputato Géuin contro la 
chiesta del paregriamento delle sennle dei Ben 
suiti : Che pareggiamento ? Cho lilertà recka= 
mate voi? Per voi non vî può. essere alrgi 
che l'espulsione da qualsiasi attie:tà della vita 
francese. E tullo. quello che: potete 
in virtà della legge! — Meglio che 
spiegazioni, lo giustificazioni 0 le pr 
glio, meglio, l'atto leals A 
revole. Baccelli: nel’ riconoscere il proprio errore, 
@ nel correggerlo. Vi somo errori, ai 
la confessione, si resta superiori. E l'onom 
Baccelli, non facendo una vana questio di 
coerenza formale, la. dimostrato. di. spare: agri 
‘sere ossequento all'autorità dei principi. li 
rali, più che. all'autorità di un aito winiaifee 
riale. L'anmullamento del decreto di Monde 
[gone' poteva; del'resto, cssero fatto, seuza pauepi 
‘di diminuzione personale, dallo 3 ministro 


che in tempi difficiti” seppo dare scienza 
© alla libertà due rivincità glotiose, nolle due 
cattodro di Anreliò Saffi e di Roberto Ardigùi 


Ogni partito militante ha i noi. mezzi. sper 
cifici di propaganda, che sorgono dalla natura 
stessa doi suoi princifiii: o dei ‘suoi scopi, che 
lo qualificano e lo rivelano nello stesso 
© servono ancho a giudicarlo 0 a cmpb 
Il partito liberale ha il comizio e il giornalbg 
il partito socialista, In cooperativa © l'opae 
scolo; il partito anarchico, la bomba; i gesuiti, 
la scuola; la scuola, cioè, nom la. persuasione 
e la suggestione immediata o > i 
soria, ma la pencirazione continua; l’asserbi» 
mento sicuro, nel suolo; alle radici, del pat 


loro. del maestro. nel. discepolo: lo formazioni 
della coscienza: del discapolo a imagino ®' 
miglianza di quello del maestro; la. forza. ot 
culla, invisibile, irresistibile, fuont dal sospottg 
umano e dal controllo sociale;. che Han: sompray 
I) Questa è la prima: parte’diano stutio sull! italo 
casina nazionale cho pubblichert nel prossimo ne 
mero del Lo fel io la Ztiviata Politica 


Poichè l'argomento © dei più importanti, o 
pre ila Camera mella discusiote delinterpeltama 
sa Mondragose, cred'1mo ufîle riprodozio 

nuersmo, in. {n altro numero, i tipartaro 


‘paro, clieltntto dell 
ralò religiosa e degli i elle sele :$ 


più rilivanti. dolla so 


sto di esereîtare © di imporro in tette ll 
{Atormo della vita quosti Togionari al Pafes, ai 
i Lojola died» un codice e una ' psicologia 
stenti n tutto lo tempeste 6 a tutte le per- 
‘ipocazioni. La lotta per la semola è, si può dire, 

Toro lotta per la vita. Quando disciolti, di- 
bp rsî, spogliati dei loro benî, pareva che do- 
fressero sparire per sempre dalla cocietà umana, 
\easi ritornavano a galla por via della scuola. 
iiuardato la loro storia, nella prima metà del 

jlo. Napoieone li caccia dalla Francia; essi 
si ritornano, insegnando sotto altro nome, col 
nome di Pàres de la fois o di Paccanaristes 
fapoleone li scopre sotto queste mentite 
‘Spoglie, © col èecreto del 8 messidoro li ricac- 
scia ancora una volta; od essi si annidano n 
“Montrouge, e nei più oscuri villaggi della 
cia, fondando pensioni © convitti, silenzio- 
“Bamento. 
* Dopo il ritorno dei Borkoni, rialzano la te- 
sta, circondano il Re, la famiglia del Re, la 
Corte, e sono quasi sul punto di tenere vit 
toria; quando, in un vivo risveglio del libera- 
‘lismo, la legge del giugno 1828 li esclude as- 
‘solutamento dall’inseghamento, con la motiva- 
“zione dell'incompatibilità riconosciuta tra i prin- 
tipi professionisti di questa sacietà 6 l'indi- 
una di tutti è governi: leggo che li co- 
inge a chiudere i loro collegi, le loro pen- 
sgioni, le loro ‘scuole inesorabilmente. — Ma 
«ecco, sotto Luigi Filippo, il padre Guidée, pro- 
“inciale di Parigi, a insinuarsi a Corte, © pre- 
agentare un memoriale confidenziale, per per- 
‘wuadere il Ro della necessità di far rientrare 
i Gesuiti nella leggo comuno, 0 farli beneficiare 
ella Libertà d’ insegnamento. Che cosa cerca» 
10? La scuola, nient'altro cho la scuola! 

‘umile, sereno, meritorio sacrificio della scuola. 
— Io ion voglio perdere la mia corona pei 
Gesuiti! — disso a-un certo punto Luigi Fi- 
lippo, memore di altre decadenza. Ed è celebre 
Ja lotta combattuta, da allora, attorno alle 
Qrgieso dti Gesuiti a proposito) della ‘leggo 

illemain, in base alla quale i direttori delle 
pensioni, dei collegi, delle scuolo private dove- 
Yano dichiarare non appartenere — o firmatari 
di Mondragono! — a nessuna associazione e a 
messuna congregazione religiosa. Lotta formida» 
bile dall'una parte e dall'altra, e che, fra tanta 
varia eloquenza politica, produsse le. grandi 
‘lezioni di Quinet. 0 di Michelet al Collogio di 
Francia, le quali poi furono raccolte în un li- 
bro, Les Jésuites, che, dopo le. Provinciali 
ii Pascal, diedero a quelli partita perduta. 
Perduta, per il momento: perchè purtroppo, 
Sii ripresero in breve la rivincita su tutte le 
terre di Gallia, e diventarono gli arbitri della 
‘scuola — portando la non più napoleonica gio- 
irentà francese a tutti gli errori 0 a tutto lo 
seconfitte: da Sédan all'Isola del Diavolo! 

‘Ma gli uomini politici italiani non hanno 
‘tempo di pensare a queste cose. E forse non 
%hanno neppur modo di ricordare le tradizioni 
di casa nostra. — Una scuola? — essi dicono. 
— Che male, în fondo, può fare una scuola? 
SSe poi vedesto che brava gento, quei padri di 
:Mondragone! E che larghezza di spiriti 1. E che 
Sspregiudicatezza! Non può essere che. l'effutto 
Wi un pregiudizio l'ostilità contro di loro! — 
Son invento nulla. Ho bene udito io queste od 
saltre ingenuità frutto,non s0 più se dell'igno- 
xranza o della mala fede; ho ben letto io, in 
Mettere di deputati e di privati, diretti alla 
YTribuna, argomenti di simil genero che dovreb- 
\bero fare arrossire chi li metta fuori, se appunto 

ignoranza o la mala fede avessero qualche 
pudore. Ho bono inteso io, esclamazioni di sa 
pienza civile e di superiorità morale, come 
wqueste: Tanto chiasso por una scuola! Tanta 
paura per un collegio! Tanta esagerazione per 
mn decreto di pareggiamento! — E' così! E 
fa: tristi ricordi, © lo inique azioni, tutto le 
Bioche tradizioni che si raccolgono attorno alla 
Jscnola. dei Gesuiti sono a.un tratto, dimenti 
veati, © non servono ad altro che a ispirare in 
sessa fiducia o confidenza. Dunque --io mi do- 
tmando - la storia è un pregiudizio, le lot- 
}to combattuto una vana scherma oratoria, 
Mì fatti assodati il pallido scenario di un 
feogno? E in luogo di battersi il petto e di 
Jeentir rimorso, vi sotio famiglie italiano che, 

iome coi Joro rappresentanti politici, si giu- 
Felifcano anche di ridare nuova forza. 6 nuovo 
alimento di giovinezza a una vecchia istitu- 
‘zione, che, per tutti i mali cho ha fatto, do- 
Jerebbe ormai contentarsi di morire in pace? 
Ma purtroppo, noi non siamo più un po- 

lo, fresco, e, per quanto ci sforziamo di iniet- 

i del Brown-Sequard scientifico di razza 
fgermanica, conserviamo sempre nelle correnti 

i mostro sangue tutta la morbida linfa del 
Ml'educazione ecclesiastica, che fa di noi dei mi- 
»soneisti irremovibili o ci rende torpidi nell'a- 
zione; e più torpidi ancora nel giudizio. 

Svanita come sostanza di principio, la ten- 

nza religiosa è rimasta în noi nella forma 
fidi vaga sentimentalità, una sentimentalità leg» 

vaporosa, narcotizzante, cho avvolge la 
Jsfora della nostra coscienza ® della nostra vo- 
fiontà, ci rende restii a qualsiasi radicale in- 
movazione, contenti nell'inerzia delle ideo con- 
wenzionali, dei sistemi accettati, dei ragiona 
)menti tramandati per legge organica di ere- 
idità. Così, now sentiamo ripugnanza di ao 
cogliere il fallo compiuto della scuola gesui- 


tica; non comprendiamo tutta la nostra de- 
gradazione politica e morale nel tentar dîi cir- 
condaro quella scuola di garantio, o farne 
quasi un-organo, antorizzato dallo Stato alla 
funzione dell'educazione nazionale. 

A, non volevano questo î santi padri del 
pensiero nazionale! 

Ma che volessero, vedremo frà poco. 

Rastignae. 


Interessi torinesi 


TORINO, 28. — (Piero). Una Società di capì. 
talisti sorta or non è molto nella nostra. città 
notificato al ministero dei lavori pubblici un pro- 
getto di eseguire ed esercitare una linca tramviaria: 
ovvero una ferrovia economica a aporo od a tra- 
zione elettrica dalla stazione di Oulx (linea Modane- 
Parigi) procedendo all'insù nella valle della Dora 
Riparia verso Cesana Clavières sino al confine al 
Mongiuevra, coll'intedimento di chiedere al governo 
francese la concessione di proseguire la linea stesen 
scendendo fino a Briazigon per allacciarsi alla grande 
rete Parigi-Lyon-Mediterranée. 

Qualunque accoglienza abbia il 
elude un'idea buona, giorevole 
rino. 


petto, esso ine 
città di To 


Onoranze a Saracco 


ACQUI, 29. — I° consiglierì. comunali, riuniti 
al Municipio, fra grande concorso di. popolo plau- 
dente, presentarono al presidente, del Senato, on. 
Saracco, una medaglia d'oro che ricorda fl cinguan- 

7 consiglierato municipale. 
sessore anziano, Ottolenghi, ricordò con ap- 
pisadito parole Je banemerenz dell'on. Sarno verso 
città © la regione nativa. 

L'on. Saracco ringraziò i colleghi del Consiglio 
per la collaborazione prestata dorante lunghissimi 
anni. Si allietà che il popolo di: Aequi ed i suoi 
rappresentanti bano nell'amminisiazione è nella 
pubblica finanza compreso ed attuato i programma 
che i popoli devono essere pazienti per divenire po- 
tenti, mentre la tendenza delle nssembleo è troppo 
spesso quella di essere impazienti. per divenire ben- 
tosto impotenti. Nella lenta preparazione a furti 


propositi ta la virtà. delle amministrazioni citt 
dine e l'avvenire delle nostre istituzioni rappresen» 
tative. 

Il discorso dell'on. Saracco fa vivamente applau- 
dito. Domani vi sarà un-banchetto popolare in o- 
nore dell'on. Saracco, 


e 
Pel capitano Vito Longo 


USTICA, 29. — Partiti da Pnlermo sopra il 
R..avviso Barbarigo e sul piroséafo della Naviga- 
zione generale italiana Tirso, arrivarono qui, alle 
ore 13; gli on. deputati Di Scalea e Turrisi, tutte 
lo autorità civili e militari, le rappresentanze di 
tutti i reggimenti di stanza a Palermo, le Associa 
zioni militari è politiche e la Croce Rossa, 

Essi furono ricevuti dalle autorità dell'isola ed 
assistettero all'insugurazione del monumento” al car 
pito Vito Longo, morto combattendo, in Affica. 
Furono lette numerosissime adesioni. 

Il comandante del 14.0 e colonnello Bona; 
rappresentava il ministro della guerra, on. generale 
di San Marzano, 1 figli dellestinto deposero corno. 
sul montimento. 

Pronunziarono discorsi applanditissimi Il° presi 
dente del Comitato del monumento, maggiore Costel, 
il prof. Guardiano e l'on. deputato Di Scalea. 

= 

Studenti contro un professore 

(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, ‘29, ore 440 pom. — (Piero), Nume- 
rosi studenti dell'Istituto anatomico, radunatisi sta- 
ni, deliberarono di astenersi da domani dalle le- 
zioni del prof. Fusari, contro del quale accampano 
motivi d'insuffcienza. Renlmente la questione nacqua 
dal divieto del professore che gli studenti conti- 
nuino nell'abitadine, non esistente in altre scuole, 
di cantare dei cori entro l'Istituto, aspettando il 

fessoro. 

A tale divieto gli studenti risposero con scenate 
generalmente riprovate. 

Ora gli studenti sono dirci fn duo campi. pro © 
contro di protinore di pote capiità è che gple le 
stima del mondo scientifico. 

Si spsra cho domani non succederanno disordini 
che tornercbbero a danno degli studi. 

Gili studouti avversi al prof. Fusari si. indirizzo» 
ranno al ministro Baccelli 


pito a SEI 
Conflitto fra briganti e carabinieri 


(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 29, orè 2,35 pom. —(De Fonzo). 
Teri il carabiniere’ Salvatore Castelli, ‘pertustrando 
con duo soldati la contrada Fraccia presso Campo 
reale, si imbatteva in due malfattori, armati di pi- 
stola 0 fuciti. Costoro al € chi va 1a!» intimato 
dal carabiniere, risposero con una scarica di fuci- 
lato, i cui proiettili sfiorarono il capo dei soldati. 

Ta forza pubblica rispose al fuoco e s' impegno) 
un vivaco conflitto, durato accanito per quindici 
minuti. I malfattori, incalzati dallo fucilate, fugi 
rono precipitosamente, abbandonando una tenda che 
avovano alzato ed alcune cartuoce cariche a palla. 

Si credo che si trovassero in quel luoge in at 
tesa di alcani carrettiori che dovevano passare, af 
fino di depredarli. 


pit 
Le gesta di un brutto tipo în ferrovia 
(Nostro telegramma particolare) 
ANCONA, 29, ore 3.15 pom. — Jersera al treno 
delle 7.15 FermoSinigaglia si avvicinarono di na- 
scosto, dalla parte del mare, cinque persone di con- 
tegno' sospetto. 
Mossosi Il treno, uno di essi, poveramente vestito 


di tela, dell'apparente età di 18 anni, saltò in uno 
scompartimento di prima classe. 

ll guardiafreni Galeazzi Alberto, tccortosene, nc 
corso e sorprese quell'individuo nell'atto in cui na 
scondera .un lungo coltello nella mani iubba. 


tre signori, due dei quali 


prossimi 
Quindì il guardafroni ritornò presso l'individuo, 
che, d'improvviso, vicino a Montemarciane, 
ioleota spinta, ap o portello Jancfandosi a 
terra, sparendo nello tenebre della campagna. 
jd del Galeszzi, Îl carabiniere. ©d il ber- 


Corriere giudiziario 


L'APPELLO CONTRO FAVILLA 
BOLOONA, 29, ore 3 pom; = (Efebi) Bssendo 
stata differita la discussione dell’ appello del proc 
contro la sentenza che condannava 


i appello, ed, even 
tualmente, alla Corte di cassazione. 

Vittore Luraghi, che continua ad essere detennio 
a Bologna, domani sarà tradotto a Milano, dovendo 
gpmparire come coimputato di peculato nel processo 


—e_ 
L'UCCISIONE DEL SOLDATO 
MANTOVA, 28. — A suo tempo yi telegratti del 
terribile dramma svoltosi nella caserma S. Giov 
causato dall’ avere Îl soldato del 19, fanteria. Pela 


83 lire di multa. 
to fu egregiamente difeso dall’ ave. Achille 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 26 gennaio. 
Incredibile, straordinaria, inverosimile, mer 
ravigliosa — bisognerebbe esaurire tutti i fa- 
mosi epitati di M.mo do Sorigné! — abbiamo 
avato alla Camera una discussione di cinque 
ore, e non si è parlato dell Affare. Dreyfus fu 
ccclissato per una volta dalla perfida Albions, 
dul defanto Gladstono, da Fascioda e dalla 
presa dei merluzzi di Terranuova. E ritornando 
alle antiche tradizioni abbiamo avuto una con- 
ferenza alla quale hanno preso parte tutti i 
ministri degli esteri passati presenti e faturi, 


x 
Apre il fuoco un ex-diplomatico, il sig. De- 
stournelle. Figura snella, elegante, inglese 
nella sobrietà del vestire © del parlare. Fa un 
voro speech di un voro debater. Una volta 
avrebbe dovnto seguirlo il ministro degli esteri 
dell' impero di là da venire di Napoleone IV, 
il sig. Delafosso, ma gli elettori hanno dimen 
ticato di eleggerlo. Venne invece il futuro mi- 
nistro degli esteri di S. M. Filippo VII 
che con grande irriverenza viene finora chia- 
mato Principe Gamella. Giovane, con una bell 
barba alla Rudini — prima maniera — il 
signor Denis Cochin ha parlato pefun' ora e 
mezza, senza formarsi, sonza neppur un per 
vottino di carta con gli appunti, una vera ri- 
vista politica della Revue des der mondes — 
imparata, probabilmente e mirabilmente, a me: 
moria. - 


PI 

Nl sig. Ribot è noto. Alto della. persona, 
ora è un po' curvo dall' età. Capelli © barba 
sono di quel grigio che gli avversari chia- 
mano gris sale. La voce è divenuta quella di 
an basso profondo în ritiro che talvolta cerca 
la risorsa delle inflessioni patetiche. Quando 
si ‘tratta di politica estera, ha « l'orecchio » 
dolla Camera e lo si ascolta con attenzione 
interrotta soltanto da benevoli: Più alto! Ma 
sa tutto, parla di tutto, e va con una faci- 
lità sorprendente da ‘orranuora a Fascioda 
passando per lo Filippin 

Un giovano deputato di Nizza, il Raiberti, 
dì fico udire, dopo il Ribot, delle variazioni 
beno esegui! 

Nl signor Raiberti ha studiato la dizione — 
vuolsi — con Coquelin e Mounet-Suliy; e ri 
peto i suoi discorsi avanti allo specchio. Finora 
non ha avuto grandi successi, ma è ambizioso 
@ forse li avrà. 

E, finalmente, il signor Delcassé. Piccolo; 
brano, con occhi vivissimi o mustacchietti neri; 
è un meridionale dalla voce incisiva, che sa 
riscaldarsi, quando occorre. Il signor Hanotanr 
— che era là, incarnazione della correttezza 
diplomatica, leggera e non togliova nò aggiun- 
geva una sillaba allo scritto, lungamente pon- 
derato. Il signor Dalcassé parla leggendo 
le cartelle con le frasi fissato nel Consiglio, e 
le allaccia improvvisando, Egli ha dimostrato 
l'arte suprema della diplomazia, quella, cioè, 
di parlare senza dir nulla. Dopo lui, la Con- 
forenza fu chiusa, come si chiudono lo confe 
renze — senza conchiusione, 


Sarebbe varo che finito « l'affare » Dreyfus, 
affare» Vesuvio Pompei 0 Pompei 


non mi farò certamente giudice fra lo due parti 
che pretendono avere la priorità di una idea 
che era, come si dice, nell'aria. 

Per amore della verità, mi limito a notare 
che — almeno per il- Vesuvio parigino; se non 
per il Pompei — il progetto fu formulato e 
presentato almeno quattro anni fa. 


È 

In attesa che si giudichi questo nuoro <'af- 
fare», siccome i lettori non perdono mai i 
loro sacrosanti diritti, dirò che ho ricevuto 
la fotografa — con spiegazioni analoghe 
— del Vesuvio dei signori fratelli Cocchi, Car- 
tazzo e Pesce, e che lì sulla carta, mi pare 
la più bella cosa del mondo. 

Ci sono villaggetti, strade d'ogni sorta, un 
canale, che condurranno fino ai crateri; lo a- 
dorneranno boschetti di ulivi o di aranci, 
cascatelle d'acqua, ma non si dice che vi sa 
ranno lo analoghe ninfo. Da uno dei crateri 
esciranno condensati i vapori e le famate che 
di sera saranno Îlluminate con luci. elettriche 
colorate. Il celebre monte avrà 450 metri di 
Siametro alla tes, o la massima altezza sarà 

i 195. 

Da un altro dei sullodati crateri si discen- 
derà nell'interno il quale rinchiuderà precisa- 
mente l'Esposizione del lavoro dei metalli è la 
loro fusione, della coramica o della vetreria in 
azione. Sono i vapori © i fumi di questo « pi 
lazzo del fiacco > che formeranno il non meno 
sallodato permacchio del fumoso vulcano. Per 
oggi basta — perché i particolari sull'Espo: 
zione debbono essere dati a piccole dosi — 
ma sarabbe curioso confròntare questo progetto 
straordinario con quello di cui — secondo un 
giornale di Napoli che mi si invia — per il- 
luminarmi — di cui venne fatto colà un modello 
plastico con relativa eruzione panorama di Na- 
poli, opera del signor Bezzi. Non sarobbe îl 
caso — ini azzardo a dire — che gli autori 
dei due progetti si ponassero d'accordo ? 


Al progefto vesuviano di Parigi, sta a lato 
— ma affatto distinto da esso — quello Po 
peiano, Fra i due — poichè unche 
si vuol fare un Pompei, mi pare che; ci sia la 
differenza che il primo vuole mostrarvi Pompei 
prima della distruzione, con la sua vita normale, 
il ciroo 0 i gladiatori, i corteggi sacri, è 
anche un teatro — il quale ezcuses du pew 
— surebbo diretto da Sarah Bernhard; è 
îl secondo sarebbe. — secondo altro inferma- 
zioni che ricero — il Pompei quale si è sca- 
vato e si scava dalle ceneri 0 dalle lavo. che 
l'hanno coperto. E peroggi basta. 

* 


se 

Conosco da parecchi anni il signor Giulietti, 
sopratutto per la» sua invenzione, finora non 
applicata, di modificare i palchi-scenici în modo 
che, grazio.a motori idraulici, tutto l'apparato 
di un atto sia messo a posto, compresi i per- 
sonaggi, mentre quello dell'atto che finisce è 
alfilto al soffitto. 

Por cui i cambiamenti di scena. sarebbero 
istantan 

— Che cosa è — gli chiesi dunque incon- 
trandolo avanti ieri — questa sua Passione 
che è annunziata al Nouveau Theatre ? 

— Di chi è la musica ? 

— Di un giovane torinese, il Barcellona che 
diverrà celebre certamente. Posso dire di avere 
scoperio un nuoro Mascagni ! 


x 

Giudicate ora la mia sorpresa nel leggere 
sugli affissi che le parolo e la musica della 
Passione sono del signor Giulietti. Evidente. 
mente, pensai, è lui il Mascagni IL' che ha 
scoperto. 

La moraviglia anmentò leggendo nel pro- 
gramma cho la Passione ebbe l'appoggio del 
cloro di Torino (2500 preti, mi aveva detto il 
Giulietti, vi assisterono) e sopratutto che « Mon- 
signore segretario particolare. di Sua Santità 
Leone XITI in data del 19 agosto » scrisse al 
signor Giulietti : « Per lo scopo morale © reli. 
< gioso della rappresentazione della. Trilogi 
< poteto contare come cosa fatta sut certificato 
< è l'appoggio di Sua Santità. Nondimeno è 
« necessario che delle sacre. rappresentazioni 
< siono fatto al teatro Nasionale perchè que- 
< sto teatro è proprietà di S. E. don Antonio 
« Rufo principe dolla Scaletta, segretario de- 
« voto di S.S. Leone XIIL Una volta a Roma 
« si potranno anche dare alcune rapjwesenta- 
«zioni nel gran salono del Vaticano alla pre 
< senza ‘di Sua Santità»... 


x 

Ora che ho veduta questa Passione mi sem- 
bra difficile che la si rappresenti al Vaticano. 
Dal suo insieme non si può dire che non ab- 
bia uan certo valore; e per esempio il quadro 
della condanna sarebbe riescito — senza un 
Ponzio Pilato che ha l’aria di voler piuttosto 
cantare il 

Pars, pars, pars, pour la Cràte 

che di « lavarsi Je mani » dal grande insulto. 
71 quadro della Crocefissione è veramente rie- 
scito, © forse, con masse più numerose e un 
migliora affiatamento, la Passione del signor 
Giulietti potrà divenire popolare. 

Quanto alla « partitura » - la marcia e coro 


dell'Entrata a- Gerusalemme, di fattura Inrgn 
è maestosa, promebtava che la musica fosso de- 
gna... di Mascagni, ma poi all'infuori di un 
netto dolla resurrezione, assai bello @ pieno 
dî espressione, il resto o è mediocre o bell 
simo perchè tolto a opere bellissimo: come la 
Pravata (preludio), Aida e anche le Villi del 
Puccini. Quanto alla musica che accompagna 
il quadro male combinato della Risurrezione, 
saltellante © gaia com'è, ha futto esclamare a 
un burlone: — Ecco una passione cho finiste 
allegramento. — (Notiamo: una delle duo so- 
liste, l’Avelli, è dotata di bellissima vose; un 
contralto che farà parlare di sè.) 


Piccola Cronaca 
DOTT e e pre 
PENSIONE SIGNORILE Bit” 


mentali al Gianicolo villa Sciarra. Antoriszaziono gi 
vernativa. Si curano anche i morfinisti. Risultati ot- 
timi. Consulente on. prof. Bonfigli, direttore Manico 
mio. Dirigersi dott. cav. Ascenzi, Crociferi, 44, Bagni. 
Non occorre nessuna formalità per l'ammissione: 


Car. PENSUTI 


malattia digestione. — private tutti i 
rai (ore 13-15). Analisi di urine e” di espettorati. 
ia Sadario (presso Argentina) N. 28, Telefono, 


RIBOLLA, fila Rosi tato, 
10 gabinetto nella stessa via Con 
21, palazzo Arnok 


îl più pronto è sicuro 

per faro spariro qualsiasi callo 
nccesso mondiale insuperabile, Un 
per posta L. 1,70. 


6 indurimento. 
fincon L. 1 


RONACA DI ROMA 


WU ballo a Corte. — Per il ballo di ir si 
può scrivere, in fine, În fraso tante volte sospirata 
negli altri anni: Si poteva circolare. Con opportuno 

i inviti sono stati ristretti, o por lo meno 
i. Entrando, non si trovava quindi nel cor- 
ridoi e nel vestibule de politesse la solita massa 
fitta e impenetrabile di gente che gti altri anni 
non c'era modo di diradare: o di nssottigliare. 
Teri sera si poteva circolare, si potera parlare, si 
poteva anche inchinarsi senza pericolo di dar’ col 
grato tn una docrezione 0 ca monto lana ala 
frac. Notiamo il fatto» prima di passare alla 
cronaca. E continuiamo. 

Ta quadriglia d'onore incominciò alle dicci e 
mezzo; ed era cos composta: — La e il 
dues di Connsnght; il duca di Genova e la signora 
Drsper, ambasciatrice degli Stati Uniti; — l'on. 
De Riscs, o la principessa di Brancaccio; lord 
Courrio 0 la dchessa di Zoagli; 1 signor. Draper 
6 la signora Barrère; — ln duchessa di Sartirana 
e il barone di San Giuseppe; la signora Pelloux e 
fl signor Barrère; lady Courrie © il signor Nelidoft, 
la signorina do Nelidoff © il signor Rechisberg. 

Nataralmente, data l'atfuenza del mondo parla- 
mentare, non è strano che vi fosse nelle sale un 
maggior numero di cavalieri — o commendatori — 
che di dame. 

Notinmo intanto, fra le dame: la contessi. Paso 
tini, la marchesa Vitelleschî, la principessa Mas- 
simo, la contessa Suardi, la duchessa Grazioli-Lanto, 
donna Clarice Frascara-Orsini, la contessa Bonin, la 
contessa Mafei-Bruschi, donna Giulia Lavaggi, la 
contessa di Sambuy, donn'Anna Branca, la contessa 
di Vilafalletto, la signora Lmpinacci-Accinni, la_si 
guora Manzi}, la contessa Caprara con ia. file 
ia signora Munoz, la hermosa ministressa dell'Ura- 
guay, la signora Basevi, la marchesa Capranica del 
Grillo, Ja spendida signora Biondel, la signora Gal- 
lan © figlia, la signora Giorgi, la signora Picardi 
con la figlia, la contessa. Francesetti, la. signorina 
Moreno — un inchino, passando, innanzi a questa 
bionda affascinante apparizione del mondo nuoro! 
— la contessa Franchi-F net, la marchesa Caj 
pelli, In signora © la signorina Pierantoni, la 
gnora Paternostro, donna Giorannella Caetani, lo 
signorine Piacentini, la signorina Manfredi, la si- 
gnora Gaicsioli © la signorina Sindici, la ventenne 
è già illusure Cassandra Vivaria, il éuì romanzo 
inglese Via lucis è il gran successo del giorno in 
Inghilterra o nello Americhe. (A proposito, 8. M. la 
Rogina fece ricoreare dal marchese Guiccioli la sì- 
gnorina Sindici, non solo per farle molti complimenti 
per il romnazo, ma anche molti auguriî per il 
frosimo matrimonio di lei ol grande lito iglse 

cinemann. Auguri, ai quali ci affrettiamo di unire 
i mostri 1) 

Fra i depatati e i senatori, notiamo gli on. DI 
Radini, Biancheri, Sonnino, Luzzatti, Gallo, De 
Lieto-Vollaro, D'Aysla, Colosimo, Sacconi, Colonna, 
Scarainella, Suardo, Fulci, Santini, Fraseara, No- 
cito, Afan De Rivera, Pompili, Campi, Mezzacapo, 
Zeppa, Mancini, Ci Chimirri, Gallini, Cap 
pelli, Vischi, Marengo, Vendramini, Taverna, Bia 
serna, Saredo, Doria Pamphili, Mariotti, Mairano, 
Tommasi-Crudeli, Paternostro, Vitelleschi, Spal 
Jotti. 

Fra i ministri: Pellonr, Canevaro, Palumbo, Di 
San Marzano, Fortis e Lacara. 

Marchetti, Ermete 


Dei mondo dell'arte, Filippo 
Novelli, Sgambati, Mascheroni. 
Il ballo è continuato snimatamente fino alle 2. 
Splendido e nuoro il carnet, dorato all'egregio Ca- 
+ una pochette, tipo inglese, in vermerl, com tre 
pietre di colore, due rubini e un zaffiro incassate 


‘ sormontata dal monogramma è dlla corona 

La pochette, appesa, con catenina, ad un anello ii 

ria lapis, prio dl cartoncino con l'ordinf! 
le danze: un carnet, riuscitissimo, 

dopo la festa, Fimarà come tn corpi] 


come un pur 
Le LI. MM. i sono iitirate 

utt dir cho le ele dal Sett anto 
più affollate di quella da bi Z È 
nella sla da ballo: ta tati pas ra 

Il Consiglio comunale è convocato domani 
ser alle ‘9, per continuare la discussione del 
lancio, ; 

La lapide ad Alarico Silvestri, — 
dell'Iniversità romana oggi registrato eno osceni 
vente cerimonia. 

Ti memore affstto dei maestri © del compagni di 
Alarico Silvestri, 20 sudente caduto a Domokoe 
tra le fîle dei conbattenti garibaldini, ha ricordate 

vvane e.oo, Sotto l'atrio a destra di cl 

orsità è stata affissa la lapide comi 

iva, che nd un cenno del rettoro prof. Tag 

occhi dei numerosi str 

denti, proîe (baldini, , 

L'epigraîe, dettata da Adriano Valenti, student: 

dol sest'anno di medicina, dice; 
vestri — studente dell’ 
bo slo. bal di Domokoa ae te veg 
delle Termopili proseguiva la leggenda unive 

î dov ideato — BH studenti 1 
nel primo aoniversario — della gloriosa bai 
pre ri 

Lo rappresentanzo dello associazioni 
corone: cono quelle deg'i stadenti « al foro compa 
gno >, dell'Unione Universitaria XX Settombre 
delle sorelle e del cognato del Silvestri, del Murt 
cipio d'Ametia, di Gaetano Marziale, compagn 
d'armi del Sivestr, dell'Asiocizione degli. Umbrt 
Sabini al loro corregionario. 

Con parola calda, il prof. Lmolsni ricorda il gîc 
vane Silvestri, caduto per un nobile ideale e 
cuora la gioventà ad ispirarsi alla nobile fiam 
dell'ieate. Segne quindi a ricordare la vita del Si 
vestri il De Angelis © posela l'on. Bovio. 

Nelle Università italiane — dice l'on. Borio 

iero tanta gioria di sapienti e tante. genorazion 
di giorani egognanti alla fama, qualcosa di torbid 
è nato che indica la nocessità di una riforma. Mi 
una tradizione bella dal 1821 ad oggi non s'è in 
terrotta mai: quella del mariicio che talvolta . co 
sncra la riceren scientifica colla vittoria ; tal'alt 


la lotta con Ia morte, 


un' org 
alquand 


Segnita ndo che entrambi saranno 
colui che vincerà la fortama con lo studio e colu 
che lottando contro î più fortunati morì; È primt 
‘sarà premiato dalla vita che gti resta, l'altro 

cho la memore reveronza dei col 
amici, dei concittadini, continna; non fu ma 
oscuro un sepolcro su cui siede castrde la fama. 
è un altro premio, derivato noa da fatiche geni 
ma dell'intrigo, e rubato alla giustizia, ma che 
suno tra i giovani può desiderare. 4 

Ad A'nrica Silvestro non toceò alcan premi 
neon E bacio re sulle ferite... Ma gli 
premio la nuova unità ellenica che poserà appunt 
sullo ossa di Domokns. ua "E 

L'on. Bovio conelnde dicendo nel giorno trionfi 
dolla Grecia le figure di Fratti è Sfivestri ni le 
ranno sulle nequo dell'Egeo © affermeranno la for 
di una settima tra lo — quella della Gig 
Stiria © dell'universalità dal Diritto. » 

Vin applausi satutarono l'illustre oratore, il qualg 
insieme con i rappresententi di Amelia e dell’: 
ciazione Um bina, fu invitato dal prof. Luc 
ad un rinfresco nell'aula rettorale. ì 

I doputati al Foro Romano, — Giorni fd 
in una delle suo visito quotidiane al Foro, | 
volo Baccelli esclamò: « Bisogna che anche i 
colleghi dela Camera vengano a veder gli scavi. d 
Detto fatt inviti un gran numero di rapy 
sentanti de'la nazione ha oggi risposto recandosi if 
pio pellegrinaggio tra i raderi gloriosì, L'idea 
aver per cicerone un ministro del regno, cimis ra 
ene nel senso più nobile della paroia per giunte 

‘aveva sedotti 

Così oggi fl solito pubblico, che dall'alto dal 
vio che prospettano il Foro, nesiste como da 
loggione agli scavi, ha riconosciuto con sua grandi 
meraviglia tra la folla degli abiti neri che bruticava 
tra le rovine, gli onorevoli De Riscis, Mestiea, 
cola Fulci, Arnaboldi, Pala, Moreti-Gualtio 
Carmine, Gabba, Casciani, Sant'Onoirio, Gallinif 
Caldesi, Brunialti, Teochio, Michelozzi, Venturi, Re 
dice, Pavia, Vischi, Luporini, De Nava, L 
Torlonia, Cottafuvi, Corradino Sella, Do Mari 
Rizzetti, Eugenio Valli, od altri. } 

Si trovavano A ricevere gli onorevoli. visitato? 
gl'ingegneri Boni e Manara, © i segretari dol gabi 
netto del ministro di pubblica istruzione. } 

Furono visitate le basi dell'ara di Giulio Cosare' 
del tempio di Vesta, le famose Instre di lapis migeri 
© le oscavazioni presso l'arco di Settimio Seero. 

—e_ I 

cronaca vaticn E° gionto in Rom 

monsignor Giovanni Ireland. vescovo di S. Paolo di 

Minnesota, Egli ha preso alloggio all' Hotel Brimtol 
io piaza Barberini. 

i Lg Linde] ni Veiodromo. — Eccò il risultate 


2. Latubrech 

2. Aghemo Piero, 3. Ceti — II b 

gromi, 2. Aghemo Aristide, 3. Mai ; 
sir chia semifinale (bicicletta) — 1. Ferrari 
‘Seconda corsa semifinale (bicicletta) 1. Singrossif 


2. Rghemio Piro. cda 
si 2. Ferrari, 
Poteri Cinta 


(biciclette) : 1, Sis 
dn, da b rchò Y 

Ae ie Asia opprsse 
pretentaiuno due soli candem emendosi virata 1? 
Fropia DetSiagrossi si fee. percio. novit Ta condi 
Sellia nella quale aerirarogo 1. Aghemo-Ferrafi 
2° Canelli Anzi, 8, Gist 

panchetto del ma wraliett. — Speciale inn 


portanza assunse quest” inn Îl solito banchetto &Rj 
Boalo fra 1 soci del Gircolo dei naturalisti, ch' sbby 
fuogo iersera allo” Vesmte. Numerosi 1 commensali & 

fcchi 1 discorsi. presidente prof. Mario Cerm 
Tati Innoggiò ni trioali della scienca italiana © 
dimportanza 


‘Rivista Finanziaria 
Roms, 29 gennalo. 

Albiamo avuto una settimana, che cominciò sotto 
Broni auspici e si chiude senza smentirli. Sebbene 
mon manchi, qua e là, qualche lieve nube sull'oriz- 
onte della politica Internazionale, pure si può dire 
gelie essa non esercita in questo momento alcun in- 
flusso sui mercati finanziari ; i quali conservano una 
‘buona situazione, favoriti dai miglioramento delle 
veondizioni monetarie. La liqtidazione della fine di 
nnaio si vien compiendo dappertutto rego'armente 
anche con facilità, il prezzo dei riporti manto- 
dosi ad un limite discreto. Troviamo 1 con dei 
‘principali valori di Stato quasi stazionari, -in con- 
BEOCP AI (melli di chiusa dell settimana prove 
{denta; il che si spiega col movimento di, fvore 
rerso i valori bancari! ed industriali che fratt no 
Imolto di più. Fa eccezione la Rendita spaguuola, 
Jche ha conseguito un nuovo e sensibile progresso, 


‘Rome si rilova dallo cifre seguenti: 
21 gennaio 28 gennaio 
Ponso inglese 111 5;16 111 916 

lita franceso 8 010 pi 10217 102.12 
Rendita russa 3 0/0 94.95 9435 
Lonsol. pruss. 8 152 09 10140 10140 
ita austriaca oro 120 — 120.15 
ita spagnuola estera 49,35 52— 
dita. turca 2350 2852 


Anche la Rendita italinna, ha avuto i meresti 
vorevoli durante la settimana, ed ba potuto pro- 
ire moderatamente, ma consolideato il pro 
conseguito: l'approvazione dell'accordo com- 
le con la TPrancia, avvecuta icrsera per parte 
nostra Crmera del deputati, av:à di c. to un 
favorevole per la Rendita sul ucrvato. 
ri. Frattaaito, ecco È corsi di chiusura in 

con quelli dî sabato pusseto: 


a 28 gennì 
Borsa di Parigì 98.75 9402 
» Londra 9258 9$— 
» Berlino 94.10 94.60 
® Roma 100,35 100.55 


TI titolo 4 12 010, che lasciammo a 109.80, si è 
spinto a 110,85; le obbligazioni ferroviario 5 010 
da 318 a 318,75. II riporto per la nostra Rendita 
è stato di 28 a 30 centesimi sulle piazzo interni 

Il cambio non si è fatto migliore, come il lettore 
rileverà dallo cifro che w 


21 genn. 28 gen. 
Parigi 107.60 107.85 
Londra 27.08 27.11 
Berlino 132.90 192.70 


La spiegazione di queeto feriomeno, nnormala di 
fronte al progresso conseguito dala Rendita, deve 
ricercarsi nell'attiva domanda di cambii, che deriva 
dagli arbitraggi; © poich 

iriziata una campagna sil’ 
viarii, provocando cocì una larghissiz 


di essi cell'estero, così è facilo prevedere che assi- 
steromo ed na nuovo rinerulimento di questo fe 
nomeno perturtatoro dalla noatr> econc-nia. 
Perdura il miglioramento nelle ccndizioni mone 
notaris; in settinana arche la Banca dsl Pelgio ba 
ribassato il seggio dello sconto del 4 al 3 172 010. 


l'oltericco ribasso clo si attondeva dalla 
d'Inghiltera nen si è avicrato, fre a 
cacca dei riporti un po' alti nel'a liquidoriuno; (at- 
tav il saggio. libero nca è snéeto oltrs 2 113 0/0 
per la carta da 2 a 4 mesi,c Ca 2 122291010 
per le esmoiaii e 6 mei. 

La sitaxsiono del 26 cerr. della Dane dFnghîl 
terra segua l'aumerto Ci 714.000 stertino nel feodo 
metabio, © la-diminuzior> di 205.060 nella ciscola- 

ione, ci 21.000 nel portafoglio, di 445.090 nei de- 
id dci privati. A Parigi l'abbontanzo del Canaco 
di ment.ens, 6 lo sconto libero è stato toncto. tra 
2.580 27,8 09; la stazione "iglia -Bamea ‘di 


v* 


Francia al 26 corr. indica l'uumento di fr. 6.400.000 
nel fondo oro e di fr. 1.900.000 nel fondo argento 
6 ta diminuzione di .000 nel portafoglio, di 
48.300.000 nelle antici di 45.200.000 nella 
circolazione, di 61.500.000 nei conti correnti; In Banca 
ha potato ribusaare al 2 per mille il premio sut”oro. 

A Berlino la situazione accenna ad un lieve. mi- 
gliornmento, © lo sconto privato è disceso al 400; 
îì bilancio dells Banca dell'impero, al 21 gennaio, 
segna l'aumento di marchi 42.200.000 
metallico © la diminuzione di 48.100.009 nel porta- 
foglio, di 16.000.000 nelle anticipazioni, di 74.700.000 
nella circolazione e l'sumento di 31,400.000 nei de 
positi privati 

Quinto all'Italia la situazione non è modificata: 
ll danaro non fa difetto, e lo sconto per la carta 
di prim 


ine è al di sotto del 8 12.010. Ci manca 
anche oggi la situazione della Banca d'Italia al 
81 dicombre 1998, 
= 
1 mercato del valori bancari ed industriali ha 
continuato il suo movimento pre ad cssere 


sinceri sì devo aggiungere ovimento si 
va accentuando in modo meraviglioso; cominsia la 
febbre! Ogni giorno ci recr In cestiturione di qual- 

i qualcuna delle 


ingo sempre 
Noi, cho 
abbiamo desiderato un r'svegiio del movimento di 
questi valori, perchè lo reputiamo utile all'operosità 


economica cel passe, rom possiamo astenerci dal 
peters la più celo 1.ccomandazione ri nostri let- 


tori por ta calmo la moderazione. Non aggiu:» 


giamo altro, e veniamo subito alle distinte delle di- 


verso categorio di valori: 
Ari 


Istituti di ercdito 


21 gen 28 gn 
Dasco d' Italia 1010 1015 
Credito italiano 605 6 

JeBan di Roma 182 1 


nel fondo 


Banca commerciale 


Istituto di cred. fond, 523 589 
Banca gener. in lig. 95 98 
Banco di sconto e seto 255 268 
Immobiliare nuova 238 237 


Il progresso è toceato a tatài i valori di questa ca- 
togora ea è degno di nota parioae pr te di ei. 
fn primo luogo il Credito Italiano, il cui pro 
gras i distinguo per i mo procelen, gradeale 
come si convicne ad un titolo molto serio. L'an 
mento di questa settimana si eplega e si giustifica 
ienamente con le deliberazioni adottate dall'assem- 
ea genere degli azionisti, tenuta in questi gioni 
Genova, la quale ha deliberato all'unanimità. di 
aumentare il capitale da 14 a 25 milioni, estensi» 
ioni. L'assemblea, deliberò, 
undici milioni di lire, creand 
facoltà al Consig 
odalità 


peocedere alla emisine stema 
fiterrà oppoctane, dandogli piem 

pei anche della deliberazione del 
1894 © relativa disposizione dell'articolo dell 
tuto sociale aitunin 


d'ora l'aumento del 
di se, oltre quelli del quali vi.ae autorizzata l'e 
ne in forza della p miore, per. 
tando così il capitale a 90 milo ita at 
alla emissione in quei temj 
del caso, Nominò cr 


nostre bo previsioni, perchè il risparmio le 
predilige come impiego stabile. 
Arioni Società di trasporti 


21 gen. 28 gen. 
Strade ferrate Meridionali 74250 765 

» >» Mediterraneo = 559— 585 

» Sienle 680— 690 

» R. sarde prefer, 385— 987 

R. sarde ordino _320— 825 

» >» Sardesecond 270— 22 

» >» Vonetasccond. S0—- 99 
Ferrovie del Vomero 218- 214 
Nuvigazione groeralo 48550 44 


Dei valori 


uesta categoria, tutti in progresso, 
sono sati prticdrmento favoriti qulli dello prin 
cipali Società ferrovfarie; e a noi fl progresso pare 
giustificato in confronto di altri valori. Come ab- 
biamo accennato a proposito del chinbio, questo nu- 
mento intende a fare rientrare in pacco la parte 


notevole di quosti titoli che ora si ‘trora all'estero, 
per dar loro collocamento nel mercato ‘nierao. Late 
delle azioni Venete è n sto sulla 

di un probabile diridendo, Nut fine le 


i della Nas:garione, che hanno ripreso il lcro 
movimento ascendente. 
Società industriali 
21 gin. 
1160 
298 
428 
188 
72 
739 
A 
156 
1220 
416 
29 
1472 
454.50) 
235 


Ja Marcia 
Co-dotte l'acqua 
Onritus di Toma 
Moti.i 

Gaa di Roma 

Gna ci Torino 

argica Italiana 
o Tteliam> 

sieris di Temi» 


» Ve 
Laviticio Rossi 
Prottricità E 
P'ottricità Alta Italia 


Raffineria Ligure Lomb. 419 
Società Italiana Zuccheri 360 
Società Ceramica Richard 325 
Cartiera Italian 592 
Società carburo di calco 590 
Società prodotti chimici 180 


Ta Metallurgica ba tengto ferî a Roma l'annun? 
giata assemblea generale degli azionisti, nella quale 
venne approvato l'aumento del capitale da 3,500,000 
n:5,000,000, © rispettivamento l'emissione di 45,000 
muove azioni, dette quali 10,500 saranno date ini 
option ai vecchi azionisit al corso di 155, più intà 
dal 1 gennaio; le altre 4500 furono preso” fermi 
dal Credito Italiano. L'asembles dimostrò nd una 
nimità la propria soddisfazione, per il modo onde 
il Consiglio tutelò gli interessi della Società. ‘| 
Quasi tutti i valori di questa. catarontau0i0/È 
avuto un sumenb distanza i i 


“abstate nell: 
ali che, del resto, nom 
Sdbmil SOMUT*PITCHS spesso la speculazione nose 


rocudè [St via di ragioni specifiche, spocie poi i& 
Da periodo febbrile come quello rent 
Ci l'‘aiteremo a notare che le azioni del Gaz; 
ono il progsesso del loro corso ad una corrente! 
tivissima di contrattazioni, che le spinse fino al 
5; ch: le Condotso d'acqua sono sempre in ott) 
ma v.‘a; che i Mollai e le Ferriere hanno pi 
avnto notevoli ccatratazini sebbene. fi como 
primi si ma-:tenga stazionario in at lell'anm 
Hiata ncova combinazione cho le azioni del car 
hhenco avuto un *nezcato molto nervoso, © quel 
di. concir:i non herno ricevuto, alcun, dazno 
iti Sacilzeato coporti, Questa Società di 
è propsio di grané> i-portanza; l'on, Pavone! 
Aersttato il porto di Cossigliore di ammit 
ne, 0-te%e noia dh più seria garanzia 


sn 
Tindustr'a nina dello maggiori esigenze! 
dela rostr tura e che l'impresa sarà peri 


pine Tale; ed i professori Grassi, Sergi; 


di 


© Dutto. Ti senatore Todaro rievocò | 


E tetro, e Flor, l'imporisaza delle ricrole 
È riesi: parlarono poscia i profestri Sergi 
Ailbsevich è Nosotti ed Îlproî, Grassi. di 


‘Presto comincieranno le conferenza del Circolo 0 
tra le prime sono annunciato una del senatore To: 
faro et Metodo «perimentale od una del prot assi 
lo zanzare. 

X banchetto degli umbrosabin. — I 
danchetti degli umbro-sabini, residenti iu Roma, 
fanno una tradizione ormai indiscatibile di corda: 
Aità e di squisitezza. Così può dirsi auche del ban- 
chetto d'oggi al Ristorante Varese, al quale ter: 
‘vermero oltro cento tra umbro e sabini, tra i quali 

hi cittadini di Amelia venuti a Roma per ilo 
Empeimenio “elta lapido nl cosupianio socio Alarico 
vestri nell'atrio dell'Università. 

‘Alla tavola d'onore ssdevano il cav. avv. Anto- 

ll, l'avv. Giovanui Agici. presidente l'imò vice: 
fpresidento l'altro della Società, il senatore Massa 
Facci, il conte Cansacchi, sindaco di Amelia, il comm. 
De Angelis, il comm. Corbacei, consigliere di Corte 
d'Anpollo © benché giunto i ritardo l'a, Also 

ro ‘Fortis, ministro di agricoltura 6 commercio, 
Sache deputato di Poggio hirtato: 

L'ave. Amici, dopo averletto le numerose adesioni 
dei deputati della regione e delle altre notabilità um- 
bre, tra cui il preîetto Tittoni. e l'ex-onorevole Sipi- 
Baldi, nota con solilisfazione l'incremento dell'a 
giazone e saluta gli ospiti di Amalia l'on. Foti: 
del quale ricorda lo eloquenti parolo dtt ieri alla 

‘Sorge quindi l'on. Fortis, che ricorda con affetto 
Umbria, dalla quale dichiara. di aver. ricevuto la 

iore soddisfazione morale; o il senatore Massa- 
Sucei, del quale ricordo la lieta accoglienza da lui 
avuta in ‘Perni nel 1867. E tra gli applausi encomia 

uegto affttuose rionioni regioni, che cercando il 

16 di ciasoma socio mirano alla prosperità della 
grando patria italiana. Brindò infino alle Sabine e 
Ale tradizioni liberali dell'Uinbria il comm. Corbucci. 

#1 dott. Alfonso Neunehuler, dopo una co- 
imunicazione ch'egli fece alla Sociutà oftalmologia di 
Berlino, è stato nominato all'unanimità socio. corri- 
spondente onorario di detta società. 

1! ferimento ul vinie della Rej 

Quattro mesi or sono” per questioni -d'inte- 
resse Raffaele Marchetti fu farito da Aunibalo Ma- 
gini. Il dibattimento per questo ferimento ‘era fis- 
3" Oggi: al viale della Regina, il 

gi, al vialo del ina, 1 
imbattito nel Marchetti è, venuti. a bri 
gua volta ferito da quest'ultimo con quattro 
Hellate. 

Guarirà in otto giorni. 

tttno meteorologico del 29 gennaio: 


dn Italia: Nello ultimo 240re il barometro è ovun- 
quo abbassata fino a' 6 millimetri; temperatura abbussata 


pel continente, aumentata nell i Ploggio: special» 
Mente nell'Italia superiore. 

‘Stamanò cielo nuvoloso con qualche pioggia; qualche 
Brinata al Nord. 

Barometro: quasi livellato intorno a 769. 

Roma. — Barometro a mezzodi: 761,5 — Termots. 
pentig. massima 441 minima 8.3 — Umidità relativa 68, 
assoluta 7.78 — Vento a mezsodì: N-E debole -Stato del 
nielo: nuvoloso. 


—e_ 

L’Migh-Life preferisce ad ogni altro il Cognao 
aeicelior Jean Nivoguber Cogito, Agenti generali 
per Fitalia O. Bersani od P. 


Rappr. per Roma e Pror. Al 
gonni, via Boccaccio, 8 D. P. 

11 Vino-Ammro-Tonico-Protto, calma le 
zioni ni 


CL ATECEOE 


«IL TRILLO DEL DIAVOLO > DI $. PALOM 
- . Milbretto 
Un episodio della vita di Giuseppe Tartini, ce 


fisbro armonista © violinista-compositore del se 
colo XVIII, od un suo strano sogno, cono î fonda 
‘mento su cui Ugo Fieres, geniale quanto noto let- 
to, imbasti il melodramma musicato dal maestro 
'alchi — che va in scena questa sora all'Argentina, 
L'episodio amoroso, stori i limi 
nione. segreta del Tartini studente giurispru- 
lenza a Padova, ovo ‘nacque, colla nipote. del 
cardinalo Cornaro vescovo. di quella città. Scoperto 
fl nodo e denunziato qual seduttore, il Tartini do- 
grette salvarsi colla fuga celandosi in un convento ad 
Assisi © soltanto dopo duo anni, calmate le ire, potò 
fornare in patria ed unirsi alla mogli 
11 sogno fu questo: All'età di vontun' anno, parve 
al Tartini vedere nel sonno il Diavolo @ stringere 
com lui un patto, secondo il quale tutte le suo vo 
tà erano ‘appagato. Datogli il violino perchè ne 
vvaaso qualebe aria, Il Diavolo gli feco udiro una 
inusica così singolarmente bella che niun'altra, po- 
feva starlo al paragone. Svegliatosi, l'artista die di 
lio al suo stromento; ma per quanto non: rit= 
fato n ritrarre in tutta l'interezza ciò cho. aveva 
pscoltato, pure pervenno a raccapezzare una 50 


fhe sempro gli parve il mò capolavoro e che chiamò 
* Sonata del Diavolo, rimasta poi famosa col ti 
‘olo Il trillo del Diavolo. 

1 Fieres su questi semplici dati costruire 
&m drsinma intimo, pieno d'interesse, che andremo 


ssponendo. 
| All'atto primo siamo ad una festa in casa. del 
fardinalo Cornaro in Venezia, Tartini suona il vio- 
fino accompagnato dalla vaga Zuana; gruppi di 
amo o cavalieri cicalogginno argutamente o fra 
‘asi non manca un abatino, Ardelio, tutto settecen- 
tista, che rarviva coll suo maizietio la conversa 
E' della comitiva Gioegio Faliero, innamorato di 
Loana che crede gli corrisponda, od la onore di tel 
ha ordinato già-in mezzo al Canalo una serenata. 
Ma Zunna è ormai conquistata dal gonio del Tar- 
fini ed ella stessa glielo dico con questi versi som- 
mnessamente : 
No, non vi posso esprimere 

la meraviglia nuora. 

Che mi ha rapita, udendovi 

in questa prima prora 

Al non pensai tant'anima 

Gaiudor potosso in sò 
ino 


Rimasto nolo un istante, il Tartini abbandona 
al fascino che ha suscitato in Iui la bella fanciulla; 
ma l'abate che ha compreso ogni cosa, lo avverte 
di star pronto alla spada contro l' inimancabile go- 
losia di Giorgio. 

L'abato Ardelio în persona, che veramente non 
si da per quale ascoso motivo si diletta d'ineitare 
al sangue i dne rivali, conduce nel secondo atto 
Giorgio, ondo sorprsuda. l'inmumorati. Lo, stesso 
Ardelio aveva per mezzo di false lettere fatto ca- 
dero fra loro l'appuntamento là, nel giardino di casa 
Cornaro. 

I due amanti sì scambiano le più dolci parole 
d'amore: 

Fino a che l'amor tno sonve duri 
fino a che duri l'amor mio profoado, 
Baci su juoste Inubra a non 
esultando trovar l’anima vuo 
così parla îl Tartini; e Zusna: 
Come in lento sopor 
visi inor; 
ma desta dalla tria voce, mi m-+ 
rivivere e già so 
che sempre l'amerò 
come in questo momento. 

Giorgio, che si teneva in agguato, non_sî con- 
tieno più ; il suo, furore irrompe e colla spada alla 
mano provoca il Tartini. 

Ne seguo un duollo che Ardelio favorisce tratte. 
nendo l’atterrita Zunna. 

Giorgio è ferito e l'abato consiglia Tartini di sal- 
varsi colla fug» insieme a Zuana. La - gondola di 
Giorgio gli servirà all'uopo. Ardelio trionfa, e dive- 
nuto a un tratto sinistro per la. gioin feroce, in 
erudelisee sul morente Giorgio. 

+ - Giorgio Palioro, fo sono 
Îl'confessore degli agonizzaati. 
così gli grida; e l'altro: 
Salva l’anima mia... Dammi il perdono 
Tuiti gli averi mibi dono alla Chiesî... 
Nalla vinco lo spietato Ardetio che, perfido domone, 
conturba financo l'agonia a_ Giorgio, mostrandogli 
la gondola foggente. 

L'atto terzo ne adduco al convento d'Assisi ora 
andò a nascondersi il Tartini, come dicemmo in prin- 
cipio, È 

Gi eta dinanzi Zuana, la quale, conosciato 11 rifa 
gio dello sposo, spera sottrazlo da quel luogo cd u- 
nirsi con lni. 

L'accompagna Ardelio, impasto di Satana e di 
angelo salvatore. Egli fa chiamare il Priore del con- 
vento raccomandandogli la causa di Zuana. 

Ma i sunto vecéhio informa la derelitta che Ter- 
tini deve il giorno stesso vestire l'abito monacale e’ 
Rob permetterle solianto di parlare col novizio, onde 
suo labbro ne apprenda la conferma. 

l Priore rientra nel convento e torna infatti col 
Tartini; vorrebbe questi schivare Zunna, ma l'al- 
tro lo esorta ad affrontare il: pericolo dell'incontro, 
dicendogli 

No, figlio; a lai devi parlar convincendo 

che agli netti terrestri hai chiuso Îl cory 
Deri provar to stesso e, se puoi reggere, 
Sarai per sempre emancipato allor. 

Tartini è Zuana dunque si rireggono, si parlano; 
l'amore paro vittorioso un istante. Tontosto però il 
giovano è assalito da ricordi terribili © respinge la 
"E Va... fra ubi; nan lo vedi?! cesé ch oadivire... 
poi le narra il voto da Ini fatto di dedicarsi a Dio 
0 dico: 


20 debbo ingannare Ldio i 
O Zaana, rispondimi..... 
quindi conclude lasciandola: 
Ogni mondana imagine 
Togli dal cuor contrito 
Addio per sempre! 

Zuana, invano supplicante, disperata, cade a terra 
sfinita... già n'odono Ì canti dei frati per la cer 
monia della vestizione... 

Ancora un istante e Tartini sarà morto al mondo. 

In questo supremo momento Ardelio per. diabo- 
lica influenza * (benevola. questa volta) ‘interviene 
brandendo uno stromento: 

E' un violino e da quello, in preda ad estasi ar- 
cana, ricava una musica affascinante: il Trillo del 
Diavolo, Tartini odo, e non regge a tanta seduzio» 
ne. Vieno fuori ed esaltato eselama 

na voce profemda coco m'attira, 
ia canta, ili 


pg ed i 
Are e Rn ne 
Zuana esulta : 
Bal issa portgiagra 
artini e Zunna 
gremita dal cit ermanno conto 
sacrilego... e cala lietamente la tola. 


La parti sono così distribuite 

Tartini è il Borgatti ; l'abate Ardelio, In signo. 
rina Borghi; la signorina Lorini è Zumna; il Ta- 
bajo, Giorgio Faliero. 


Libertà in tutto e per tutti — concluse — coni comunali e winciali, moltissimi amici 

stre prof, Monazhesi eseguisco la sonata per | siti fessada è concorde, code essere debitori del nos | cd' elettori ed aamociazioni politiche cd operaie. 
violino al primo atto. atri destini a noi stessi: Parlarono Îl comma. Agrali per gii cieftori del 
T. Montefiore. Benevento, 22. — Conferenza. — Ad iniziativa | onlagio, l'assessore delegato De Roberto per il mu 
Rulli di pe el Eagle Toso lanrone i indetto 30 Corto ci ave | niplo di Napoli, ed alti. E 

sotatoa ci Si Siamo, por troppo, alle ultimie- | foconze da tenersi ogni quindici giorni nella ex-ch Telegrafurono aderendo 1 ministri, sottosegret 
a Fecito della compagià Scognamiglio. del Gesd. Stamane alle 11 no Sta aperto la serio il | di Stato, deputati, senatori © sindaci della pro 
1a Maestà l Amble, domani preside, cav. Lui ‘bettini vincia. La cerimonia riuscì solenne, affettuosa e com- 

ton'ia Cisala le la | Besole ‘La vasta sala era gremii mereaie. 
0 triste della stagiooe. coota Benevento; verano l'on. Flauti, lì sindaco cav 


vile. Domani replica della 2 


Festemmie di Cardiltao. Mi peo- | gnorine, sembiea, presieduta dal-principe di Sirignano. Su 
sioro, Novelli commemorerà il compianto Cesare | | Memndnn, relazione del prof. Bpinamola, ‘fa approvato fl pro 
o si 1 proc | Rraso Francarila il ragumo di dodici anni Bonsano | goto di ana: grande Esposizione internazionale d'arte 
$ irà 11 Burbero denefico @ poscia il Alfio, mentre attraversava il fumo Alcantara, H ind 2. Parallel 
Andre. ell Scuola di recitazione. di Firenze leg- | volto dalla corrente, annogava. ppt cementi mv ibi 


rd da diacono. neo Per gli motivi, Tavoccì Agostino, cata 1 

SORA tO dISCOMO: iorano: — Questa sera ultima | a Fravcavita cvo'un iremontorenipo di coltello suar: | dstriale ed agricola, dellberata dall'Associazione Il 

rafgrecaiazione sini Giara ll'ventte a Pappalardo AIO. Icarabinieti are | berale del Mezragiorno su. proposto degli avvoci 
pi nera. rappresenta: rica | restarono il Mirabelli © Senigalli 


bbeacciano, mentre è fiati ag. 


INFORMAZIONI 
AL TO 


SENA' Ù 
Il Senzio è convocato per domani alle quat- 
tro pomeridiane. L'ordins. del giorno reca: Co- 
mami cazioni del g,rorno. 


AL Craig del mini d'oggi è pale 

ministri d'oggi a pal 
Braschi, durato dalle 3 pom. alle 5, manca 
vano gli on. Camevaro © Buccelli. 

All'ordine del giorno v'erano lo. proposte 
dell'on. Pelloax into:no ad alcuni ritocchi allo 
Jeggi vigenti sull associazioni e sulla alavpa; 

l'argomento ci occupiamo in altra parte del 
e, 


ar ki Stefani A Parigi, 29 

comunica, i 
cina orto della Repubblica, Pilix. Faare, 
èd i ministri dogli esteri e del commercio, harmo 
fatto pervenire al governo italiano l’espressione 
del Joro compiacimento per la votazione della 
Camera dei deputati italiana, felicitandosi del- 
l'ottima impressione. che essa è destinata a 
produrre. » 


x 
Affuiscono al goremo e all'on. Luigi Iuzzatti 
telegrammi di congratalazione per la spiendida vo- 
tazione dell'accordo commerciale colla Francia. I èi- 
scorsi dell'on. Fortis e dell'on. Luzzatti, da tale- 
grammi che ricevemuo oggi, fecero la migliore dello 
impressioni in tutto Io parti d'Italia. 


Di 

Stamano il sindaco di Sassari comm. Filippo Ma 
riotti ed il deputato di quella città onor. Garavetti 
sono stati presentati. dall'on. Luigi Luzzatti all'am- 
basciatore di Francia sig. Barrire. 

Scopo del colloquio era di facilitare l'importazione 
dei prodotti sardi in Francia, dopo l' approvazione 
del trattato di commercio. 

TI sig. Barrère ha accolto con favore alcune prati- 
ghe propeto dal_mpprtsntanti di Bamari cd ba 
chlavto che nenvreble subito riferitoni suo gore. 

COLLEGI MILITARI 

Tl ministero della guerra, in seguito al regio de 
creto, 26 agosto 1897, che pareggia il corso. degli 
etudi dei collegi militari a quello degli istituti te- 
nici (sezione ETA pd in relazione ad 
uno degli scopi prefissi n militari col regio 
decreto 23 lglio 1807, cod cho_ doti 1aiali ner 
Vaggyane) copacare i giovani a divenire 
ia Tea è venuto nella determina» 


a) di far svolgere naì collegi militari 1 programmi 
dalle istenzioni stabilito. per i piotoni allievi ufficiali di 
eooplomento costui preso alan reggimenti di fnteria 
è di cavalleria; 


1) di tor contrarre l'arruolamento ‘volontario ondisa» 
rio agli allevi dei dei itiuti appena abbiano aggionto 
11 47/0 anno di eil. 

Tali provvedimenti mentre migliorano il recluta» 
monto degli ufficiali di complemento di fanteria e 
di cavalleria, daranno altresi. grandi vantaggi agli 
allievi dei collegi militari ed alle loro famiglie. 

Infstti, quei giovani che al termine del corso di 
studi non intendono far passaggio alla scuola od 
Accademia militare, potranno conseguire la nomins 
a sottotenente di complemento di fanteria o di ca- 
valleria, o senza interrompero gli stadi, inscriversi 
agli istituti superiori civilì ni quali dà adito la li 
cenza dogli istituti tecnici (sezione fisico matematica), 

Coloro inveco che si dedicano alla carriera delle 
armi, per effetto dell'arruolamento a 17 anni, ver 
ranno ad acquistare qualche anno di anzianità di 
servizio, vantaggio non trascurabile sotto molti rap- 


Inoltre tutti gli allievi dei collegi militari arruo» 
Jati, potranno ottenere per un fratello. il diritto al 
io alla * categoria, ed usufruire della ridu- 

zione nei viaggi in ferrovia. 
E' inéhe da notare che agli allievi 1 quali. per 
poca ragioni avessero da baciare I olegio prima 
fel compimento degli studi dell'intero corso, Ùl mi- 


con la Satira e Parini, di Paolo Ferrari. La sala 
ora nfollata, 

Xbkero applansi îl De Savetis, îl Valenti ed il 

Dowtini. Questa sera si replica. Domani Le due 

colo d'onore della brava 

Riccardini, con la Marcella di 


lo spetta 


AI Manzoni 
dramma La maledizione di una madre che questa 
nera si replica, 
‘Al Metastario: — Stasata replica dei Provine 
4 Parigi cho tan applausi rovursrono l'aliro feri 
simpatico Brignono per il suo speltacol> d'onore. 
AI Nuo0o: -— lersera Ba avuto un esio ‘brilla 
tissimo l'operetta fuotastica l'AZbero Mera: 
Ammirati l'allestimento scenico ed il mccanismo. 
Lolevolissima l’esecazione di Luigi De Martino e 
degli altri bravi artiati della compagnia Visconti. 
è size 
D'ossI 


dii. 


si 
Politeama Adriano, non poteva riuscire più brillante 
ed interessante. E È 

La vastissima sala rigurgitara di un pabblico &- 
legantissimo che ha appisudito con entusiasmo a 
talti i numeri dello svariato programma, con. tanta 
sapiente cura compilato dall'on. Barzilai. 

fatti: — Virginia Mari 
guzia finimsima l'Esmeraida, di Gallina, ottimamente 
Sondiuvata dal Biagi, dal Gattinelli e da aleuni al- 
lievi della scuola di recitazione; la signorina De 
Macchi e Antonio Cotogni hauno miniato il duetto 
del Don Giovanni ; Giacinta Pezzana è stata mera- 
igliosamente drammatica dicendo la poesia del Fu- 
Nitto, La duo madri; Ermete Novell ha common 
'uditorio con lo Sciopero dei fabbri, detto con quel- 
l'arto che lui solo possiede. di 

'Ma nou basta : — la De Macchi ha cantato con è- 
legnate squisitezza la cavatina della Semiramide od il 
Cotogni ci ha deliziato con un'aria; Ermete Novelli 
e la gentile 0lgn Giannini, inoltre, bauno esaguito con 
tin brio simpaticissimo la Tempesta in un bicchier 


“the 
fnfno la tanda comunale, negli intermensi, si è 
fitta essa pure vivamente appiandire. 

Saul agginoger cho la Marini, a Perno, No 
ol. Cotogni © la De Macchi furono "fui segno sd 
Tapcosati eraioa 

Parto è la boneicenza, nello spettacolo. otierno, 
hanno davvero tion 

cre 


SILVAIN IN ITALIA — L'ABATE PEROSI 

Gi telegrafio da Milano: 

« L'attore francess, Silyain, recitò iervera al Filo- 
drammatioi, Luigi XÎ, riportando u» suocaso note- 
olissimo. La sua interpreiazione differisce da quella 
di Ermete Novelli, insuperabile per efficacia geniale 
‘ varietà di colorito, ma è ammirevole per lo stadio 
profondo del personaggio storico, Î Sira fu mollo 
applaudito. 

"po la recita fu offerta a luî e alla sua signora 
una cena al caffè dell'Accademia. Egli parto, stasera 
per Trieste. 


— Aiteso lo straordinario succasso, don Peres 
dari pareschie altro audizioni della sua Resurrezione 
di Cristo. L'inesauribile maestro attende a comporre 
‘un quinto oratorio: La nativit di Cristo che egli 
dirigerà la prima volià nel prossimo maggio a Como, 
come promise ieri all'arcivescovo Ferrari che assi» 
Mera alla rapprosentazione della Resurrezione. 


Spettacoli del 29 gennaio 


Argentina (oro 9) — Il trillo del diavolo (o- 
ra) — Sole e terra (ballo). 


Sontanzi (ora 9) — 
re comiche di Ciro 
‘Amore. 


Compagnia di oparette e o- 
Scognamiglio: Sua Maestà 


Vaie (ore 9) — Compagaia drammatica E. Novelli: 
La mort otel 9° _. ci pieno: 
Nazionale (ore 9° — Com [rammatica 
dal Teatro d'Arte a satira e Parin 
‘Quirio 


(oro 9). — Cavalleria rusticana — 


(ore 9) — Compagnia drammatica per- 
suspanto Mauri: — Za maledivione di una madre. 
Nuovo (ore 9) — Compagnia d'operette Visconti + 
L'albero meraviglioso. ci 
Metastamto (oro 9) — Compagnia drammatica 
Brignone-Baccani: I provinciali a Parigi. 
| Sitaorado (ore 0). — Spattacolo della troupe 
africana del Dabomey 6 Togo. 
‘Otympia (ore 9) — Speltacolo variato. 
DIL LL 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi 0 Cartoline) 


nistero della guerra potrà concedere il prosciogli= 
salvo 


mento dal contratto arruolamento volontario, 
regolarizzare la loro posizione di fronte 


blighi di leva, 
NELLA R. MARINA 
Europa partio”te Maddsiona fl 28 
partita da S' Vinoonto i 28 — Elba giun 


Aia pre retro] 3; SLA 
frati ti si vi COSE DI NAPOLI 


nuelo. 

"Nel tantro Comunale, gromilo, l'avrosato Veo- 
chini di Anéona pronunciò. wa Bellisimo dicono; 
riassumendo il cammino percorso © da. percorrersi 
dalla terza Italia, od esaltando le virtù ‘civili, pa- 
triottiche e guerriere del Gran Re. Riconoscendlo gii 
errori. commessi, ineitò gli "italiani a procedere ta- 
nani, evitando le ribellioni e le reazioni, rifuggendo 
dalle lotte © dagli odi, ma con l'amore è la fra» 
tellapza, esigando il rispetto dei diritti, osservando 
civilmente 1 doveri. 


29, ore 8,20 pom. 
PEL DUCA fori Donato 
Continuando l'indisposizione del duca di San Do- 
nato la funzione pel conferimento della medaglia 
commemorativa pel cinquantesimo anniversario della 
sua scarcerazione ebbe luogo invece che a Santa 
Maria ls Nuova in casa del duca. Intervennero pa 
rechi senatori © depntati, il prefetto, fl sindaco, i 


L'ESPOSIZIONE DEL 1902 


nt. fommasll il proveedit di, cav 
ooenaneli IL preredii bre agli Hdi, De Oggi al Cielo, artico vi fo una grando as 


Cummenoini, ed altro notabi 


a qnesta E: 


posizione vi sarebbe 


Esposizione in- 


Torsera, nella sua nbitazione, si’ è suicidato.i1 
dottor Carlo Schlein, tedesco, professore ni nostro 
‘Aquarium, per gravi dissensi colla moglie, da cui 
stava per separarsi giudizinriamente. 

pridliererciranatenti 
LA STAMPA FRANCESE) 
0 il voto della Camera italiana 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 29, ore 5 pomer. — (Jacopo). 
Il Temps in un suo odierno articolo dice che 
îl risultato del voto alla Camera italiana per 
l' accorìo commerciale italo-francese fa abba- 
stanza considerevole. 

Delcassè o Canevaro, i duo eoimistri degli 
eotari, Billot, Barrèro, Tornielli e Luzzatti, i 
negoziatori dell’ accordo possono esser lioti 
della loro opera, per cui una nuora èra gi è 
sporta per i rapporti commerciali tra la Fran- 

T'Ifalia. 

Benché sia corto che con il muovo regime 
doganale debbano sparire lo reciproche diffi- 
denze nel campo commerciale, non bisogna tut- 
tavia esagerare l'importanza di questo accordo 
per gue che riguarda i rapporti economici: 
Granfissima invece è la importanza politica 
del nuovo al 

I Temps infatti saluta questo primo passo 
come quello che cesta di più. In fondo ad 
esso vi ha, per il grand» profitto dei duo paesi 
è par il bene dell'umanità, la” ricostituzione 
incrollnbila sopra una base politica nazionale 
di un enten!e cordiale tra l'Italia e la Francia. 

Anche il Journal des Débats si rallegra cal- 
daménto pel voto, e rilevando il linguaggio 
della stampa italiana dico che la Zribuna. 
quantum mutata ad illa, (1) vi applaudisca. 

La Liberté chiama quella di ieri una buona 
giornata e dice che il voto di ieri devo avere 
un seguito, soggiungendo: ‘€ Adesso al di là 
delle Alpi abbiamo degli amici. Essi cho fu- 
rono già nostri alleati non chiedono che di ri- 
divenirlo. I nostri interessi come anche il sen- 
timento c'impone di non respingerli. » 

OG nei giornalisti francesi sapessero 
Vitaliano, quali propositi como questo si rpar- 
Nod. Ri 


La « Libre parcle ,, processata 
(Nostri leleprammi particolari) 
PARIGI, 29, ore 3,05 pomerid. — (Jacopo). 
Il minist:0 uella guerra ha accordato al co- 
lonnello Cordier la chiesta autorizzazione di 
processare la Libre parole. 


——e—— 
Due monumenti a Federico Lemaitre 
Lo essuie di D'Ermery 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 29, ore 4,45 por, — (Jacopo). — 0 

si sono insugurati due monumenti a PI 

maitre; uno stamane sulla tomba di lui, al cimi- 
tero di Montmartre; l'altro nel pomeriggio al giar- 
dino di Saint-Martin: con discorsi del ministro del 
l'istruzione, di Catullo Mendès e di MounetSally. 

— Le esequie di D'Enne cho hanno avuto 
luogo oggi, sono riuscite grandiose. 

Un battaglione di fanteria con bandiera e mu- 
sica rese gli onori militari, essendo il deputato ro 
manziere commerdatore della Legion d'Onoro. 

Tutta la Parigi artistica 6 letteraria assisteva 
alle esequie. 

7 gran mmbbino di Francia, assistito dal ‘gran 
rabbino di Parigi; disse lo ullimo preghiere sulla 
tomba dell'estinto, al Pare Lachaise. 

Houssaye pronunciò il discorso funebre, 


o 
Inghilterra e Stati Uniti 
LONDRA, 29, — Il ministro delle Colorie, 

Chamberlain, pronunziò un discorso a_ Birmin- 

gham. Egli rilevò l’anione stretta che vi ha 

fra l'Inghilterra, le sue colonie e gli Stati 

Uniti, nonchè la cooperazione della razza anglo- 

snsson> per la civiltà e per la prosperità pub- 

blica. Sogggiunso poi.che le colonie, tranne lo 

Antille, sono minacciate dai premi sugli zuo- 

cheri. 


dif fra alle 19 sl è spento a Milazo, dopo Inga! 


; nazio, addeloratisimi la 
ina, Scotti-Marozzi, Carlo, 
Fatina aio Ra 
rooti tutt. 

"Non si mandano 


Venerdì, 27 corrente, dopo li straziante me$ 
Nadia costava di vivero in Mastan 
ALBERTO PIPERDI 
Regina De Rossi, i trateli prof. Settim 
ed Emauuel 


J coll’ animo angosciato, ne danne 
triste annuncio. 


T trasporto fimebre avrà luogo domani, lunedì, allé 
ore 15,9), partendo dalla stazione di Termini (late. 
partenze). 


dì 
DUE GRANDI VENDITE tas 
Geonaio 1509 ore 10 ant.; ia via Urbana n. 167 (an 
olo via Agostino Depretis) di un appartamento 
uarnito con mobili dorati, di mogni loto 0 di 
Castagno; Pianoforte a seereter. Quadri ad olioy; 
i, statuette di bronzo, biancheriéy, 

'Chrisoflo, rami ed altro come da cata 


La mogli 


Tubi gli avvisi di concorso nd ime} 
IMPIEGHI, ioghit rotative sormo è programmi! 
bblicati nell'Avsleatore degli impieghi: Ale} 

no XXIV. E' il solo giornale meglio informaio. Si 
blica 3 volte al mese. Anno L. 4. Spedira Ufficio! 
illa - Roma. Ì 


NOZZU 
Chi desidera fare ssoguire dello Pantoot 
pei et lireipa ale noia elia 
‘alica A. Cepromi, S. Maria in Via 9 e d2 
cialità Partecipazioni con caratteri e su carton» 
ile medioevale. Sonetti, dediche, vec. lavoro\ 
‘l'in poche ore. ) 


DIFETTI DI VISTA 


Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 
opecialista di Diottrica ocutietica 
riceve per la correzione dei difetti o doboè 
Îi vinta, col uo particolaro sistenza, 

i giorni feriali dallo D allo £8, o dalle 
a Babuino, 03 — Roma. 
omne minano 


NEI GRANDI MAGAZZINI 
S. di P. COEN e C. 


È Roma — Zritone, 97.39.39 e 40 — Roma 
X pi 


Specialità por Corredi da spo; 
III RA ANT 


PETROLIO DI SICUREZZA 


mo - Inodoro - Inenpiowibli » 
‘Sercisio @ do-nicilio - Telofono 608 


Ti megstati” Olivi. Roma. X. Corso 

tito Cinti 6 slo 
Dr rs pro i Cote 

La pubblicità inserita 


NEL 


——e_ 
rInghilterra in Africa 
LONDRA, 29. — La bandiera ingleso è 
stata issata sull'Atbara od a Wadi Halfa, 
- 

Crisi in Buigaria 
SOFIA, 28. — L'intero Gabinetto si è dimesso. 
Si assicura che Grecolf sarà incaricato della for- 

mazione di un Gabinetto di coalizione. 


dirigon 
UIAEA prosso l'angolo 
sooc 1 


_ Boero i.e __|Catalogo Ufilciale Mustrlt 


ferro di Mazarron, nella provincia di U- 
avvenne una esplosione provocata dal grisom 
ccidova quattordici operai. 


IL Esposizione Intornazionale d' Arto 
Venezia 1899 di 
6 concessa esòlusivamente alla Cast 


HAASENSTEIN & VOGLER 


San Marco, 144 


| (Costa) ' altri ibblicazione del genere & 
Amministrativa “= Commerciale, Mustrata | pcs "tra putilicna di 
No paese 


Ta vendita prosso la ditta Han 
Roma. — Prezzo del volume legato in tela 
L. 3 — per fuori aggiungere cent. 50 per 
stali. 


Liquore Arsenicale Ferruginoso Arena, v. 4. Pag: 


Tali avviso quarta 


Pe za LUCE ELETTRICA vat 


Appendice dol 90 gennaio 1899 


iLe due sorelle 


Romanzo di SAVERIO Di MONTÉPIN 
Proprietà letteraria della Tribuna 


Giunto sul'pianerottolo dell’appartamentino oo 
fsipato dalla famiglia Launay, e prima di picchia» 
te all’uscio il giovane commediante si fermò. 

Pensava el modo con cui îl suo ex-amico acco- 
lierebbo la sua visita'e si aspettava di essere ri- 
cevuto malissimo. 

— Ah, bah, cho cosa importa dopo tutto — pene 
3ò egli — io nox reco questo denaro a lui ma 
mia piccola figlioccia... Eppoi io conosco il 
‘tipo, è sonz4 u rsoldo e non ra ove dare del capo... 
pi mostrerà perciò più couciliante. 


Igrado tale convinzione, egli aspettò nondi- 
o Cae secondi 6 ci mise ad ascol- 
fe Gdiva parlare nell'interno. 


Il silenzio era profondo. 
ì Picchiò leggermente 0 di nuovo accostò l'orec- 
‘hio all’uccio. Non si muoveva nulla. 
Ti po’ turbato dall'inesplicabile silenzio, pio 
fò prù forte c, nessun movimento annanciando 
lo cra stato udito, cominciò a battere violente- 
to ea varie riprese col pomo della mazza la 


P°ifa delle porte che davano sullo stesso pia 
lo si sprì e una donna comparve nel vano 
cms, 
— E in casa dei Launay che vi recate, signore& 
feliioso ella al giovane. si 
‘ = Sì, signora... Sapevo che Ia signora Laney 
în po’ sofferente, come anche la sua bimba e. 
a prendere le loro notizio | ke 
= AL non debbono essere buono lo-notiriel 
tromò. 


- Riprodus interdetta 


ea 


perchè dunque? fece egli con voce 
rata. 

— Vi è stato questa notto nell'alloggio un 
chiasso infernale! Oh, mio caro signore, che dia 
volerio!... Il signor Launay urlava in modo da far 
tremare le mura... Ho riconosciuto la sua vocel 
Ah, egli non è un gran che di buono... 

-— Vi pare? chiese timidamente Pergaud, il 
quale non avora affatto bisogno degli apprezza- 
menti della vicina per sapere che cosa pensare 
del suo antico amico. 

La brava donna proseguì : 

— Oh, ma sì, è un fannullone, un birbante, ve 


lo assicuro io! Sempre ubriaco; è un gran brutto 
tipo! Un miserabilo che lascia morire di fame la 
porera meglio e la ma piocina, che è un amore di 
bimba! Dopo tutto il chiasso che vi ho detto, 
si è udito del rumore per le scalo eppoi più nulla 


Il giovane commediante aveva il sudore sullo 
tempia 

Era angosciato dal presentimento di una disgra- 
i picchiò di nuovo o sempre invano. 

— Forsechè il signor Launay sarebbe già us 
to? mormorò egli 
on mi stupreibbe.. Dere essere Ini che è 
uscito questa notto, replicò la donna. 

A un tratto, ella emise un grido e, 
pallicissin:a, balbettò 

— Ol, mio Dio!... Mio Dio!. 
+— Che cosa c'è! chieso Pergand spaventato. 
+ Guardato... 
+— Che cosaf 
— Lù.. avanti a voi. ni vostri p'sdi... 
E con la mano tremanta ella indicava un riv:l0 
un rosso c.u-0 che cominsiava sotto la porta è 
‘finiva sui mattoni del piarsrottclo. 

Il giovare commediante si ere abbassato. 

Egli appoggiò la punta delle dita sul rivoletto 
oscuro; poi, rialzatosi, lo guazdò, 

— Sangue... è sanguo! disse egliftremon/o con. 


Jivonuta 


nguo! esclamò la vicina, è sangnel... Al- 
lora, è capitata certamente una disgrazia! | 

” Una disgrazia! ripetò Giulio Pergaud. ag- | 
scciato dallo spavento sempre cresc 
— 0 piuttosto, un delitto. Non si risponde dal- 
l'interno... Madre e figlia sono forse morte. Bi 
sogna fare abbattere la porta. | 

— Inu che modot | 

— Andiamo dal commissario. egli dimora & 
due passi da qui 

— "Vi corro. 

Il commediante di Cluny si slanciò per 'e scale 
© passò come un lampo avanti alla portinaia 

— Ah, mio Dio, che cosa c'è dunque? chiese 
ella spaventata a ma volta per lo spavento del 
giovane 

"Un delitto.. dime, questi sempre correndo | 
o scomparve per Ta strad 

La vicina di Clarissa che aveva interpellato 
Giulio Pergaud gridava a perdifiato per la scala: 

— Vi è un assassinio! La signora Launay è 
stata assassinata questa notte!. 

‘Questi clamori produ:sero un effetto immediato. 

Si aprirono varie porte ad ogni piano, 

La tignora Pouchin saliva il più sollecitamente 
che le permettevano l'età e il peso. Sembrava una 
pizza. La notizia sinistra si diffuse per la casa cca 
Ta rapidità del lampo. 

Si ‘formavano dei gruppi sul p 
ogri piano e si discuteva a’ perd 


erottolo di 
to sul delitto 


commesso, o piuttosto sulla probabilità di questo 
delitto. 

Li 
Giuli: 


commissariato di polizia ora situato in via 
Lacroix, vicinissimo alla via Rebeval. 
jo Pergaud vi giunse în meno di cinquo 


Ne'la cala ove egli penotrò,-pallido, senza finto, 
fremente ancora di terrore, si trovavano pareo- 
chio guardio o-il,sagretario del, commissario se 


duto ad uno 
za da una leggera balaustrata di legno bianco. 

Vedendo entrare il giovane, i cui lineamenti 0- 
sprimevano l'orrore e lo spavento, gli agenti si 
alzarono. 

— Che cosa desiderato? gli chiese uno di essi. 

— Voglio parlare al signor commissario, .rispo- 
se il commediante di Cluny con voce rotta dalla 
emozione. Un delitto ‘è stato commesso al nume- 
ro 47 bis di via Rebeval... una donna... una bam- 
bina... non s0, io... ho visto del sangue che scor- 
reva sotto la porta... vi ho bagnato le dita... A voi, 
guardate. 

E mostrava la mano, che avev 
dita arrossate dal sangue. 
Voi fermate che è stato commesso un de- 
litto? fece il segretario. 


le punte delle 


— Ho ragione di supporlo. Bisogna dunque av- 
wertire il commissario senza perdere un istante. 

— Venite. 

E il segretario, alzatosi, introdusse il giovane 


nel gabinetto del magistrato dicendo al superiore: 

— Signore costui pretende che sia stato commes- 
so un delitto in via Rebeval... Una donna e-una 
bambina sarebbero stato assassinate... Ci è venuto 
a provenire 

— Spiegatevi, ordinò il commissario a Per 
gaud n 

Questi, ansimante, narrò in modo rapido come 
erano nate le suo presunzioni e il motivo che lo 
aveva condotto nella casa ove era stato commesso 
Sl delitto. 

La sua ovidente convinzione e lo sue spiegazioni 
chiarissime non potevano lasciar sussistere alcun 
dbbio. 

— Presto degli agenti, un medico e un chia- 
varo... ordinò il ragistrato nl segretario... Quanto 
a vol, sigro5e, aggiunso egli rivolgendosi a Giulio 
Porgaud, vi tengo 3 mia d'sposizione... Voi mi ac: 


A compagnerote in.vimRebevle 


Sontavo beno di farlo, 
commediante inchinandosi. 

Il segretario aveva impartito degli ordini. 

Due agenti erano partiti, uno alla ricerca di 
medico, l'altro per requisire un chiavaro, 

Il magistrato non aspettò che il loro ritorno oi 
si diresse quindi verso la via Rebeval, accompar 
gnato dal segretario, dal medico, dal chisvaro @ 
seguìto da parecchi agenti. 

Strada facendo, Pergaud completò le suo infor 
mazioni 

Allorchè giunsero al numero 47 Bis, una folla 
compatta invadeva il marciapiedo e la strada 
della casa ove perorava la signora Pouchin. 

Non sf*potrebbe immaginare l'importanza che 
pigliano. improvvisamente i portinaì de 
bile in cui è accaduto qualche cosa di misterioso! 
© di drammatico. 

Alla vista dei poliziotti, la buona donna diver 
ne silenziosa. 

Gli agenti fecero evacuare il corridoio e*respini 
sero a qualche distanza i gruppi dei curiosi. 

— Restate nella vostra portineria, signora, dis 
so il commissario alla signora Pouchin. Chiudet& 
la porta di strada © non Îasciate entrare nè uscire 
chiunque, senza il mio ordine. 7; 

— Sarà rispettata la consegna, signor magi 
strato, rispose la brava donna. _ 

Duo guardie furono messe di fazione sul masi 
ciapiede, avanti al portone chiuso. 

-— A qual pianof chiese il commissario a Peg 
guud 

— Al quarto. 

Si salì. 

Il pianzrottolo del quarto piano era invaso dé 
gli inquilini della casa. a 
Essi furono invitati a rientrare subito nello T 

ro case, tranne la vicina cho Pcrgaud avevo. ini 
cata © dalla quale si_sarebboro potuto uvere dell& 
«informazioni utili, = 


ignore. 


rispose 


DANNATA 


i Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
CoPropricià lett, della Tribuna - Riproduzione interdetta 


XI 
All'Eremitaggio 

£® 11% luglio verso 16 ore 2 pomeridiane, padrona 

iRastoul, sdraiato sotto la sua veranda, di faccia 

tal mare azzurro si riposava dai suoi lavori inver- 

\ali digerendo i.suoi guadagni ed una eccellente 

+eolazione che gli erà stata servita dalla mano delle 
Ù Prslo vale a dire da madamigella Paolina, la sua 

avvenente fantesca. 

f "Alle Tre Isole, si godeva delle dolcezze del ri- 


Come l'albergatore lo‘ aveva ‘detto al barone 
+Brazey, il mattino che avevano gustato assieme 
funa eccellente bottiglia di Lamalgue, era il mo- 
amento della siete e ne: niente. 
piugue cuoeo ne profittava largamente. 

| T'saoi’octhi scintallanti malizia contemplavano 
4) meraviglioso panorama, che aveva contribuito al- 
la sua fortuna quanto le zuppe di pesce e‘i polli al 
sorry. 
1 Udì dei passi gravi attorno alla sun casa de- 
sorta e: vide il profilo di un uomo dalle ampie 
spalle; ben piantato sulle forti gambe, con le brac- 
gia muscolose, vestito di un costume grigio chiara 
‘di panno fine e morbido, il quale gli si collocava 
davanti in pieno: sole, portando militarmente la 
mano al finissimo, che gli copriva il capo. 

— Signor Robin, esclamò egli alzandosi!. 
mo vat 


Sa e 


f3si: 
"MI n 


ECONOMICI 
Pe porre Quiz 


Iprecagire avvenimenti tristi. Let- 
Signorina telesca impartisce] precsgire avvenimenti tristi. 
Mae pet inferi fr solai poet 


ezioni d o amore, apportomini gioia, 
sdiante l'italiano, Metodo breve, | fait Gue arte aero 


lalia, ma soffre non po- 
mero casella postalo 155._0100%\yrt provare immensa passione. 
Rrugiiah fessonm, Corso ra Tuttavia sembrami inaccettabile 
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remoci sensieiu e Vogler, 
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_/Nom.c'è male, padron Rastoul . 

Si strinsero la mano. 

— Ah, esclamò l'albergatore, aveto sempre il 
puguo forte, da vero normanno, 

— Eb! 

— E il padrone? 
Tienneb Robin crollò il capo. 

— Nn mo ne parlate disse. 

— Sempre male? : 

— Non è la salute che ci inquieta. Essa torua. 

— Coss dunque? 

Il normanno si pose un dito sulle fronte, 

— Il male è Îà, disse, 

— Bahi 

— E' impossibile distrarlo dai suoi pensieri, che 
non confida a nessuno. E’ molto se pronuncia tre 
parole al giorno. Ed anche per cose insignificanti. 

r— Vedete sempre il dottore? 

— Si potrebbe same a meno... Il.conte vera 
una salute. di ferro... non ha tardato a riaversi, 

— Nondimeno vi siete allarmati molte, 

— Sì. Il dottore parlava di un travaso di san- 
gue... mia dopo pochi giorni non restava che una 
grande debolezza ed un umor nero, che non s«no 
scomparsi 

Tiennet Robin, sospirò. 

Il sua ampio petto soffiò. rumorosamente. 

— Un uomo che era così allegro, così buone, 
così amato al reggimento, disse, quando ci ra 
momutti e duo!... E vederlo così cambiato | 

— Ma come, non per curiosità veli, è ciò av- 
venuto? 

— Che cosa? 

— L'ultima sua malattia. * 

— Siamo tutti fragili, padron Rastoul. Come 
è avvenuto? E possiamo forse saperlo, se egli’ non 
fo dice? Come possono succedere queste cose? Da 
un colpo d’aria, da un colpo. di sole, da un'emo 
zione. i 

L'albergatore socchiuse i suaì tristi occhi grigi, 
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© chachemir con bottoni madre 


fana pesante, în tutti i colori, 
L ario 


— Questa sua emozione non l'avrebbe ricevuta 
alla Certosa! Mi fu detto che ai trovava colà-il 
giorno che fu colpito, 

— E' impossibilo!.. 
— E' un sito che non gli confà. Anche in altri 
tempi ha provato colà delle emozioni molto forti, 
ragazzo mio. 

— Quando? 

— Non fatemi lo gnorri, da buon normaano. 
Lo sapete meglio di me, a meno che non abbiate 
corta memoria. 

— Non capisco. 

— Anzi voi capito perfettamente... Suvvia... ri- 
cordatevi... Si tratta della giovane colomba che 
aveva il nido in quella piccionaia... la piccola si- 
guora de la Bràde, giacchè bisogna mettervi i 
punti sugli i... Ci siamo? 

Tiennet Robig sj etainse nelle spalle. 

— E' storia antica, disse 

Il fabbricante di Voeillabaiue era collerico. 

Non seppe reprimerè un mote d'impazienza. 

— Non tanto antica, replicò, perchò conosco 
ancora delle persone che se ne occupano. 

— Chit 

L'albergatore chiamò: 

— Paolina. 

La bella Arlesiana che aveva servito il barone 
de Brasey quand'era passato allo Tro Isole; giuase 
subito. 

Tiennet Robin le baciò ambo Ie gote. 

Non era diventata un po’ sua parente, poichè 
lo era di Margai? 

— Nana dunque, le disse il’ padrone, quello 
che ha chiesto il cliente che ha fatto colazione 
qualche tempo fa. 

— Che cliente? chiese il normanno. 

— Un uomo di buon umore e di bell'aspetto, 
disso la Provenzale, ben vestito, decorato, rieco 
perchè mi ha dato una bella mancia, © sempro 
pronto a ridere e scherzare. 
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— Giovane? 

— Di mezza età. 

— Come si chiamava) 

— Ah, questo non me l'ha detto, nè io ho-o- 
sato chiederglielo 

— Dunque sì è informato? 4 

— Della vostra cata... se era da' affittare... Dice- 
va che gliene avevano parlato al suo palazzo di San 
Raffaele.. Ha dovuto anche andare a visitarla, 
passeggiando . 

— Sì informò anche del padrone, affermò 1 
bergatore con accento beffardo. Mi ha interro- 
gato ‘per più di un'ora sul conto suo, su quello 
che era avvenuto.alla Certosa, so si conosceva 
l'amante di madama de la Brède, in che modo 
l'ufficiale sì era ucciso... e il resto. Egli avrebbe 
dato una bella somma per conoscere la chiave del- 
l'enigma, ma è probabile che non la si conosce: 
mai, a meno she il povero comandante non torni 
per dirlo e-se ne guarderà bene!.. 

Tiennet Robin tagliò corto al colloquio. 

Sono venuto a pagare quello che vi devo, 
padron Rastoul, Non ssi può impedire alle lingue 
di parlare. Quel forestiero farebbe meglio di oc- 
cuparsi dei fatti suoi, invece che di quelli degti 
altri. 

— Ci lasciate dunque esclamò l’'Arlesiana. 

— Sì; mia cara Paoli 

— Già? 

— Il tempo non vi sembra lunge, a quanto 
sembra... Siamo in questo bel paese da sei setti- 
mane. 

— E nè avete abbastanza? 

— Oh, fece allegramente il normanno, purchò 
Margai sia viciua a me; poco mì importa di essere 
qua o là; ma il padrone non può star fermo. 
Non si trova bene in nessun sito. 

— Dove andate? 

— Non lo so. 

— A Parigi? 
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BUSTI IGIENICI A MAGLIA 
in coto ra 
«bimmishe che lo rendo poroso ed 
eliatico, ‘utili.simi allo 
sofierenti. coi busti comuni edin 


si ottiene il necessario sox1 


— vi cortamento i 

| pat rp qualche giorze; 

— Andremo a rivedere la nostra Normandia 

— In casa del contef 
— Sì, al castello d'Armel. 
— E' bello] disse la Provenzale. 

— Bellissimo. 

— E pensare che con tanto ben di Dio sf 
essere infelici! sospirò Paolina. Margai dice di». 
via che il conte è il migliore degli uomini. 

Padron Rastoul sorrise stranamente, 

Borbotto a mezza voce. 

— Il migliore degli uomini è possibile, ma di 
sognerebbe sapere.se il comandanto de Ja Bràdg 
era di questa opinione. 

Le dita nervose di Tiennet Robin si agitarono, 

Non aveva forse inteso bene, nia aveva compren 
perfettamente. 

Disse con un accento che non ammetteva re 
plica 

— Margai ha ragione. 

Quando si trattava del suo padrone non ammef 
teva scherzi. 

— Il mio conto, padron Rustoul, chiese dl 
nuovo. 

Non era rovinoso. 

Tutto compreso ammontava a ottantadue. frasi 
chi e cinquanta centesimi, per una quantità 
crostacei, sogliole e di famose triglie del 

#Mediterraneo, delle quali l'albergatore era quasi 
altrettanto orgoglioso quanto dei pesci scorpi 
che costituivano la nota caratteristica delle sue 
celebri suppe di pesce. 

Tiennet Robin poso davanti al cuoco cinque hei 
luigi d’oro, dicendegli > 

— Il resto sarà per Paolina, 

E si accinse ad uscire. 
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